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IL  SALUTO  DEL  PRESIDENTE 

Care socie, cari soci, 

L’anno 2008 si è concluso con 
un’ulteriore crescita del numero dei soci 
della sezione. Nel 2007 eravamo 2338 e 
a fine 2008 abbiamo raggiunto le 2387 
unità (+48). Il numero totale degli iscritti è 
il risultato dei soci 2007 che hanno rinno-
vato l’iscrizione (n. 2097), dei nuovi (n. 
210) e di coloro che si sono riscritti dopo 
aver sospeso il pagamento in anni ante-
cedenti (n. 80). Il mancato rinnovo di un 
numero significativo di soci (n. 241) è un 
fenomeno fisiologico che tuttavia va inda-
gato per conoscerne le ragioni, affinché in 
prospettiva possa essere ridotto. Concor-
rono a determinare il numero totale dei 
soci anche i 98 iscritti del Gruppo SAT di 
Piedicastello, con il quale sono state con-
divise alcune iniziative del programma di 
alpinismo giovanile. 

I soci sono la linfa vitale della sezione e 
della SAT; sono la conferma che i valori 
previsiti dallo Statuto, le attività svolte e le 
istanze rappresentate sono fortemente 
condivise. Per tale motivi la SAT ha una 
grande responsabilità sociale per la difesa 
dell’ambiente montano e per la diffusione 
di una cultura attenta allo sviluppo sosteni-
bile del territorio che richiede a noi tutti 
l’impegno a fare nostri stili di vita più sobri. 

Per quanto riguarda poi le attività svol-
te dalla sezione, quella escursionistica è 
stata indubbiamente la più impegnativa 
sotto il profilo della programmazione e del 
coordinamento operativo. La partecipa-
zione alle gite programmate è sempre 
stata elevata e le nostre proposte hanno 
interessato anche soci d'altre sezioni. Il 
raggiungimento di vette e monti più o me-
no panoramici non è però il nostro unico 
obiettivo. Sarebbe, infatti, riduttivo pensa-
re alla montagna quale terreno su cui mi-
surare le nostre capacità fisiche. Non 
siamo solo dei camminatori che a fine 
giornata annotano tempi e dislivelli saliti e 
discesi. La frequentazione della monta-

gna è indubbiamente occasione per go-
dere della bellezza degli ambienti naturali 
attraversati e per la conoscenza del terri-
torio, ma soprattutto una opportunità per 
condividere con altri una esperienza si-
gnificativa sotto il profilo sociale, dato che 
nella SAT si sta assieme con spirito di 
amicizia e aiuto reciproco. 

In questa prospettiva, la manutenzio-
ne dei sentieri di competenza della sezio-
ne costituisce concreta espressione di 
una sensibilità per il territorio ed il mante-
nimento di sentieri e percorsi carichi di 
storia e di memoria. 

Un'altra attività significativa è quella 
dell’alpinismo giovanile. Tale attività è vol-
ta a formare i giovani soci ed in particola-
re a costruire relazioni significative nella 
condivisione di esperienze, ma anche di 
una più forte sensibilità ambientale.   

Le iniziative programmate nell’ambito 
dell’attività culturale hanno invece aperto 
nuovi orizzonti, consentendo di volgere lo 
sguardo anche fuori delle mura di casa 
attraverso i racconti e le immagini propo-
sti dai vari relatori invitati.  

Di seguito si riportano le relazioni del-
le commissioni escursionismo, manuten-
zione sentieri, alpinismo giovanile e attivi-
tà culturali. Esse danno conto delle mol-
teplici attività svolte e prospettano nel 
contempo i programmi per il prossimo 
anno. 

Rinnovo infine l’invito a frequentare la 
nostra bella sede perché essa possa di-
ventare sempre più luogo d'incontro tra 
soci della sezione e a consultare il sito 
www.sat.tn.it/sezioni/trento dove potrete 
trovare ulteriori notizie e informazioni che 
verranno aggiornate nel corso dell’anno. 
Termino augurando a tutti i soci e alle loro 
famiglie un felice e sereno anno 2009. 

EXCELSIOR! 
 Il Presidente 
 Paolo Weber 
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COMMISSIONE  ESCURSIONISMO 

 Care Socie e cari Soci, 
 A conclusione di un anno d’attività 
credo possa essere condivisa la soddisfa-
zione mia e del Consiglio Direttivo per a-
ver trascorso splendide giornate assieme 
a voi godendo le bellezze che l’ambiente 
montano ci ha offerto. 
 Si è registrata una buona partecipa-
zione alle escursioni programmate e 
l’adesione di nuovi soci ha portato un par-
ziale ricambio delle persone frequentanti. 
Nel 2008 sono state effettuate 52 escur-
sioni su 54 programmate, 418 partecipanti 
con 2184 presenze. La media dei parteci-
panti per escursione è stata di 42. 
 Una scialpinistica è stata annullata per 
pericolo valanghe, una botanica per mal-
tempo. Si è resa necessaria la sostituzio-
ne di cinque scialpinistiche e di due escur-
sionistiche. Ciò ha comportato un impegno 
aggiuntivo della Commissione per modifi-
care ed adattare il programma. 
 Senza voler fare graduatorie, poiché 
tutte sono state molto apprezzate, vi se-
gnalo le più significative. Tra le escursioni 
scialpinistiche effettuate: il Monte delle 
Pecore in traversata dalla Vallelunga alla 
Saletztal in Austria - l’Ausseres Hocheck 
nelle Breonie di Ponente - il Similaun con 
le Cime Nere nella Ötztaler Alpen.  
 Tra le escursioni alpinistiche coadiuva-
ti da due guide alpine, spiccano: il Gran 
Zebrù nell'Ortles - l’Alta via Bepi Zac con 
salita alla Cima Uomo - il trekking al Pan 
di Zucchero dalla Val Ridanna allo Stubai-
tal in Austria salendo la Cima Libera e la 
Cima del Prete. 
 Fra le escursioni estive le più significa-
tive sono state: l'escursione di 4 giorni alla 
Majella nell'Appennino Abruzzese affian-
cata da una turistica, - 2 giorni all’Almer 
Horn e Sassolungo (Lenkstein) nel gruppo 
Vedrette di Ries - il giro attorno al Mulaz 
nelle Pale di S.Martino - Lo Sefiar Spitze 
nella Giogaia di Tessa - il Monte Fumo nel 
Gruppo di Cima Dura - la traversata dalla 
Val Genova alla Val Rendena - il Monte 
Villandro nei Sarentini - la terza tappa del 

Sentiero delle Castagne da Barbiano a 
Collalbo ed infine il Campill Berg 
sull’Altipiano di Luson. 
 Per il rapporto con le altre sezioni, ol-
tre ai consueti incontri al "Meeting del La-
gorai" e al "Camminasat", si ricorda in 
chiusura dell’attività escursionistica l'in-
contro con la SAT Ledrense in località S. 
Martino in Val di Ledro. 
 Su proposta del Presidente Centrale 
Franco Giacomoni, da alcuni anni vengo-
no programmate ed effettuate dalle Se-
zioni SAT di Trento,Cognola, Ravina, Po-
vo, Mattarello, Sardagna, Sopramonte e 
SOSAT in collaborazione con le Associa-
zioni dei Diversamenti Abili (A.N.F.F.A.S. 
– ESTUARIO – LA RETE – CIRS) due u-
scite da giugno ad agosto; la nostra gita in 
programma il 23 luglio 2008, in collabora-
zione con la SAT di Povo, si è svolta a 
Malga Nova sopra il Rifugio Maranza, con 
la partecipazione di 70 ragazzi e 5 nostri 
accompagnatori.  
 Il nuovo calendario per le escursioni 
proposte dovrebbe soddisfare le diverse 
aspettative, offrire un’opportuna combina-
zione d'escursioni scialpinistiche, alpinisti-
che, escursionistiche e botaniche. Fra le 
scialpinisitche segnalo: i 4 giorni nel 
Gruppo del Monte Bianco - la Zwieselba-
cher Rosskogel - la Fenner Eck - il Pisga-
na - il Giro della Campa e delle Gallinelle 
con salita alla Cima Roma - la Barbadorso 
di Fuori in Vallelunga - la Punta Rocca in 
Marmolada - la Multijela nel Gruppo Puez 
ecc. È prevista la partecipazione dei cia-
spolatori a gran parte delle scialpinistiche, 
fermo restando la dotazione delle mede-
sime attrezzature richieste per lo scialpini-
smo. Questo per ragioni di sicurezza e nel 
rispetto del regolamento delle gite. 
 Fra le alpinistiche, invece, Vi segnalo: 
la Tresero Punta S. Matteo con l’ausilio di 
due guide alpine - la Cima d’Ambiez nel 
Brenta -  la Cima del Lago Bianco nelle 
Alpi Venoste - La Tridentina con Cima Pi-
sciadù - la Cima Payer col Sentiero dei 
Fiori nel gruppo Adamello-Presanella - il 
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Sass Aut e Cima Vallaccia nei Monzoni. 
 Completano il programma altre escur-
sioni altrettanto interessanti e d’impegno 
diverso per un totale di cinquantaquattro: 
incominciamo il 15 marzo con i Castelli di 
Appiano - l’Alta Via di Marlengo nella 
Conca Meranese - la traversata da Tenno 
a Dro nelle Alpi di Ledro - il Monte Lefre 
sui Monti del Tesino in Valsugana - per-
correremo la prima tappa dell’itinerario 
storico dove il generale francese Vendò-
me nel 1703 passò bruciando case e ca-
stelli seminando terrore e morte nelle zone 
di Vela, Sardagna, Camponcino, Cadine, 
Soprasasso, Monte Terlago culminato poi  
con la battaglia di Ranzo - inizieremo un 
altro itinerario il "Sentiero fra i popoli” da 
Mayrhofen in Austria a Merano sull’Alta 
Via del Tirolo ed avremo modo di percor-
rerlo nel giro di alcuni anni; la prima tappa 
si svolgerà in 2 giorni, andremo da Ma-

yrhofen al Brennero con un pernottamento 
al Rif. Venna alla Gerla.  
 E’ stato proposto un trekking sull’Alta 
Via dell’Adamello di 5 giorni ed un'escur-
sione turistica - escursionistica di 4 giorni 
a Sanremo. 

Nell'ambito delle escursioni più impegnati-
ve, saranno individuati, per quanto possi-
bile, percorsi alternativi alla portata di tutti. 
 In conclusione, un particolare ringra-
ziamento va a tutti coloro che hanno dato 
il loro contributo all’effettuazione delle e-
scursioni 2008 e alla predisposizione del 
programma escursioni 2009; senza la loro 
disponibilità verrebbe meno l'attività e-
scursionistica della Sezione. 

Excelsior 
 Per la Commissione 
 Ezio Bragagna

COMMISSIONE  ALPINISMO  GIOVANILE 

 Anche quest’anno il gruppo d'alpini-
smo giovanile della SAT sezione di Tren-
to, in collaborazione con la SOSAT ha 
concluso felicemente e positivamente la 
sua ricca e variegata attività. 

 I giovani hanno partecipato a 13 e-
scursioni trovandosi impegnati, tra l’altro, 
con:
– l’attività invernale presso i rifugi Lancia 
e Tonini;  
– la visita culturale al castello Juval di 
Reinold Messner; 
– le informazioni storiche attraverso la 
percorrenza della galleria del Lagazuoi e 
le fortificazioni austroungariche sul Sora-
sass;
– le attività ludiche di gruppo con la par-
tecipazione al raduno regionale d'alpini-
smo giovanile a Civezzano; 
– la partecipazione alla giornata per 
l’ambiente 2008 a Cavalese; 

– l’adesione all’iniziativa CAI “205 Cime”, 
salendo sul Monte Stivo. Il 24 agosto, 
giorno della chiusura dei giochi olimpici, 
205 gruppi d'alpinismo giovanile, tanti 
quanti erano gli Stati partecipanti ai giochi, 
hanno raggiunto altrettante cime;  
– il campeggio estivo, tenutosi a Malga 
Prato di Sotto in alta Val d’Ambiez nel 
Gruppo delle Dolomiti di Brenta a m. 1640, 
coinvolse 26 giovani e 9 adulti. Per qual-
che ragazzo fu la sua prima esperienza 
fuori dell’ambiente familiare o scolastico. 
 La vita di gruppo e la convivenza con 
altre persone hanno fatto capir loro quali 
sono i limiti entro cui ognuno deve stare 
per non ledere i diritti altrui. Durante que-
sto periodo le escursioni si alternarono a-
gli interventi didattici dei rappresentanti il 
Corpo Forestale e dalle illustrazioni geo-
grafiche, zoologiche, botaniche e morfolo-
giche del prof. Tonina riguardanti il territo-
rio circostante. 
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 L’attività in cifre: 
– l’alternanza di 80 ragazzi, tra gli 8 ed i 
15 anni, ha fatto registrare 256 presenze, 
mediamente 18 escursionisti per uscita; 
– la partecipazione media di 6 accom-
pagnatori, ha permesso che l'attività si 
svolgesse nel migliore dei modi e senza 
infortuni; 
– 431 sono state le presenze degli itine-
ranti nell’arco dei 10 mesi d'attività, in me-
dia 31 per uscita. 

 Le spese per l’attività sono state total-
mente coperte dalle quote di partecipazio-
ne alle gite e dalla somma di € 300 donata 
dalla nostra banca, la Cassa Rurale di 
Trento. Un particolare contributo ci sarà 
erogato dalla Provincia Autonoma di Tren-

to, tramite il Dipartimento Istruzione – Set-
tore Politiche Giovanili, per aver partecipa-
to all’iniziativa della Provincia stessa sul 
tema “Montagna Giovane – I luoghi della 
storia – La Grande Guerra”, rivolta a tutte 
le sezioni SAT della provincia. 

 Rivolgiamo un particolare benvenuto ai 
giovani del gruppo SAT di Piedicastello 
che hanno partecipato numerosi e con en-
tusiasmo ad alcune nostre iniziative.  

 Infine un caloroso ringraziamento alle 
Direzioni SAT e SOSAT, ai sostenitori e a 
tutte le persone che hanno collaborato. 

 Per la Commissione A.G. 
 Arturo Marchetti 

PROGRAMMA  ESCURSIONI  2009 

25 Gennaio Santa Cristina: rifugio Firenze con le ciaspole;
08 Febbraio Sentiero San Vili: da Ranzo a Molveno e ritorno; 
08 Marzo Val di Funes: rifugio Genova – Col del Poma;
05 Aprile Monte Bondone: avvicinamento all’arrampicata; 
19 Aprile Il Burrone “Giovanelli” sul Monte di Mezzocorona: sentiero at-

trezzato per guadagnare il Monte di Mezzocorona e percorrere un 
eclatante fenomeno carsico (il burrone dedicato a Tullio Giovanelli, 
patriota giudicariese e medico a Mezzocorona che fu promotore 
dell’opera nel 1906). Il sentiero di discesa ci farà godere di un ma-
gnifico panorama sulla Valle dell’Adige e sulla Piana Rotaliana, de-
finita il più bel giardino vitato d’Europa;

03 Maggio Museo case rurali tirolesi a Kramsach (Austria): questo museo 
all’aperto, formato da circa 50 edifici ricostruiti secondo gli usi loca-
li di un tempo, completi d'arredi, mobili, attrezzi e suppellettili, di-
stribuiti su un’area di circa 8 ettari, intende fa conoscere la vita 
contadina del passato; 

16+17 Maggio GiocAlp – Arco: giochi e attività sportiva;
14 Giugno Viel del Pan - Canazei: dal lago di Fedaia al passo Pordoi; 
28/6-6/7 Campeggio estivo;
28+29+30/8  CAI Varese: gemellaggio intersezionale (3/5 ragazzi);
30 Agosto Val Passiria: Passo del Rombo – Cima dei Granati; 
06 Settembre Brunico: Raduno regionale di Alpinismo Giovanile;
20 Settembre Passo San Pellegrino: rifugio Delle Selle – Malga Crocefisso; 
04 Ottobre Fortezza (BZ): Giornata per l’ambiente 2009; 
18 Ottobre Escursione di chiusura attività. 
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GRUPPO  BOTANICO 

 Care consocie e consoci, 

 Nell'anno 2008, a partire dal Piano 
Montano, l'andamento stagionale ha influi-
to sensibilmente sullo sviluppo delle pian-
te; infatti, le continue nevicate cadute fino 
a metà giugno hanno provocato in partico-
lare un ritardo nella ripresa vegetativa, ma 
con il ritorno della buona stagione, le pian-
te precoci sono entrate rapidamente in fio-
ritura, assieme alle piante più tardive, co-
sicché abbiamo avuto una contemporanea 
esplosione di fiori, di forme e colori, di soli-
to meno evidente con la normale scalarità  
di fioritura. 
 Questo particolare fenomeno è stato 
notato da molti escursionisti che asseriva-
no di aver visto fioriture spettacolari con 
più fiori rispetto agli scorsi anni (vero!). 
 Ciò premesso, l'attività botanica è sta-
ta piuttosto ridotta  sia per il numero limita-
to di escursioni (2) sia per il maltempo che 
ci ha costretto ad annullare l'escursione al 
Monte Grappa, che era stata minuziosa-
mente preparata.  
 Abbiamo così perso l'occasione di po-
ter ammirare un'eccezionale fioritura di 
Saxifraga burseriana (endemismo) che 
era presente in quantità tale da rivestire le 
rocce verticali in prossimità del Pian de la 
Bala.

 Colgo l'occasione per ringraziare: 
Rosa Baratter Trotter, per la preziosa 
collaborazione in occasione della gita bo-
tanica con la Sezione SAT di Cembra sul 
Monte Baldo. 
Claudio Fior, per la collaborazione in oc-
casione della gita botanica Trodo dei Fiori. 
Paolo Cainelli, per la collaborazione in 
occasione della gita botanica con La Se-
zione SAT di Centa S. Nicolò (Corna Pia-
na-Altissimo). 
Bruno Andolfato - Montebelluna, per la 
collaborazione in occasione della minuzio-
sa preparazione alla gita al Monte Grap-
pa.

Questa l'escursione effettuata. 
Trodo dei Fiori e Cima Orena (Lagorai) -
29 giugno.
 In una bellissima giornata di sole con 
moltissime piante in fioritura, abbiamo 
ammirato, con soddisfazione, la splendida 
Cortusa matthioli (solo poche piante), la 
rara Scorzonera rosea, l'Erysimum sylve-
stre e molte altre. 

 Vi aspettiamo numerosi alle prossime 
gite botaniche con i migliori auguri di buon 
divertimento.
 Per il Gruppo Botanico 
 Dario Sontacchi 

Programma  escursioni  2009

 Monte Boccaòr 1532 m - (Massiccio del Monte Grappa) – 17maggio. 
Piacevole gita primaverile alle pendici del Monte Grappa, interessante per la flora delle 
Prealpi su substrato calcareo. Non mancano endemismi e piante tipiche, rare da noi, qua-
li Scilla bifolia e Anemone ranunculoides, Euphorbia esula e la rarissima Molktia suffruti-
cosa.
 Monte Ziolera 2478 m (Gruppo del Lagorai) – 12 luglio. 
Escursione interessante per osservare la flora tipica  del substrato siliceo (Terreni acidi 
che derivano da porfido) come Doronicum clusiti, Achilea moschata, Eritrichium nanum, 
Rhododendron ferrugineum ecc. 
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COMMISSIONE  CULTURALE 

Cari Soci, 

Le serate programmate per l’inizio 2008 si 
sono svolte con regolare afflusso di pub-
blico e aumentato interesse, partecipazio-
ne e soddisfazione. 

Come annunciato nella mia relazione del 
2007, si è pensato di diversificare l’offerta 
in ordine agli argomenti tipicamente mon-
tani, allargando l’interesse su temi; natura-
listici ed anche di usi, costumi di popoli di-
versi nel pianeta. 

S’inizia l’8 gennaio con diapositive di 
Umberto Viola sul “Regno della maga 
Circe, suoni di natura e immagini”. Le 
immagini portano in un percorso inconsue-
to alla scoperta delle isole ponziane, dove 
cielo e mare dialogano tra loro in improv-
vise tavolozze di colori. 

Serata fuori programma il giorno 16 gen-
naio, carrellata di diapositive sul “ Viaggio 
alpinistico tra i vulcani della terra” del 
prof. Onofrio di Gennaro, consigliere 
centrale del CAI“, serata questa proposta 
e condotta dal nostro consigliere Gian Pa-
olo Margonari. 

Martedì 22 gennaio, una serie di filmati e 
scene fotografiche sulla popolazione 
“NUBA” del Sudan, magistralmente pro-
posti da Umberto Knycz e Beniamino
Vettori. Spettacolari e magnifiche le ripre-
se di Knycz. 

Venerdì 1 febbraio, altra serata fuori pro-
gramma proposta e condotta dal nostro 
presidente Paolo Weber sull’impresa di 
Francesca Raffaeli, la prima donna del 
Trentino a scalare l’Everest assieme al 
compagno d'avventura Mario Andrighet-
toni. L’evento ha avuto luogo presso il te-
atro S. Marco, in previsione di una mas-
siccia partecipazione, come effettivamente 
è avvenuto. Grande successo dell’evento. 

Il martedì successivo 5 febbraio un argo-
mento particolare ha accolto il favore del  
folto pubblico presente sugli eventi bellici 
del 1915/1918 con titolo "Battaglie sul 
Lagorai". Una serie di filmati prodotti e 
commentati con gran professionalità e 
passione da Luca Girotto. Nota particola-
re: massiccia presenza di pubblico giova-
ne.

Ritorna per la terza volta martedì 19 feb-
braio la proposta di splendide diapositive 
di Marco Ondertoller sulle “Far Oer, na-
tura incontaminata”, come di consueto 
incontrando entusiasmo e ammirazione 
sull'indiscussa professionalità fotografica 
dell’autore nel folto pubblico presente. 

La serata successiva 4 marzo si concen-
tra su un particolare argomento: scalatori 
disabili. E’ quella condotta, con filmati, da 
Oliviero Bellinzani, protagonista di molte 
scalate sulle montagne diverse del piane-
ta, una testimonianza di vita molto forte, 
non solo alpinistica, ma soprattutto uma-
na. La scalata sulla “Cresta del Leone 
sul Cervino” ha avuto entusiastici applau-
si.

Un protagonista, Fausto De Stefani, alpi-
nista di livello mondiale, che ha salito tutte 
le 14 vette oltre gli 8000 metri, conosciuto 
soprattutto per l’infaticabile impegno in 
campo naturalistico, tra i fondatori 
dell’associazione Mountain Wilderness, di 
cui è presidente per l’Italia, ci proietta il 
giorno 18 marzo un suo filmato, “Un 
bambino, una montagna, un uomo”, gi-
rato nel Tibet. L’evento è avvenuto presso 
la sede della Fondazione della Cassa di 
Risparmio di Trento e Rovereto in via Ca-
lepina, prevedendo, data la popolarità del 
relatore, un massiccio afflusso di pubblico, 
come effettivamente si è verificato. 

Il completamento delle serate culturali del-
la stagione inverno – primavera, si con-
clude con una carrellata di diapositive su 
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“Flora ed ambienti alpini”, condotta ma-
gistralmente da Paolo Cainelli e Dario 
Sontacchi, trasmettendo al pubblico pre-
sente le notevoli conoscenze del loro pre-
zioso bagaglio botanico. 

Non sono mancati gli appuntamenti di 
scambio d'auguri pasquali, avvenuti il 20
marzo e quelli natalizi il 18 dicembre con 
proiezione di diapositive gite 2008, pro-
dotta e diretta con gran professionalità dal 
nostro presidente Paolo Weber. 

In autunno, 18 novembre si è introdotto 
un argomento particolare: la Speleologia.
La conferenza condotta dallo speleologo 
Walter Bronzetti del gruppo Grotte della 
SAT, ha incontrato interesse e partecipa-
zione. 

Sono grato a tutti i membri del consiglio di-
rettivo che, con grande slancio ed amici-
zia, mi hanno aiutato nel mio compito, sia 
nelle distribuzioni delle locandine, sia in 
preziosi suggerimenti per il buon esito del-
le serate. 

Confido nella piena collaborazione di tutti i 
nostri soci e non, al fine di rendere sempre 
più interessante e partecipativo il momen-
to d’incontro culturale della nostra SAT. 

Grazie a tutti per la collaborazione. 
EXCELSIOR  

 Il presidente della 
 Commissione Culturale 
 Aldo Vicentini 

PROGRAMMA  CULTURALE  2009 

Martedì  13 gennaio - ore 20.30 
DHAULAGIRI 

LA MONTAGNA  BIANCA 
di Renzo Benedetti 

______  ___  ______ 

Martedì  27 gennaio - ore 20.30 

MANASLU
di Mario Corradini 

______  ___  ______ 

Martedì  10 febbraio - ore 20.30 

SUDAN
TERRA  DEI  FARAONI  NERI

di Umberto Knycz  -  Nino Vettori 
______  ___  ______ 

Martedì  24 febbraio - ore 20.30 

SOGNANDO  LE  CUMBRE 
ANDE  PERUVIANE

di Gianfranco Corradini 
______  ___  ______ 
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Martedì  10 marzo - ore 20.30 

IRAN  DEL  NORD 
CATENA  ELBRUZ

di Claudio Groff 
______  ___  ______ 

Martedì  24 marzo - ore 20.30 

SOTTO  IL  CIELO  DI  SCOZIA 
di Marco Ondertoller e Adriana Mattei 

______  ___  ______ 

Martedì  7 aprile - ore 20.30 

MAROCCO
di Claudio Kersbaumer 
______  ___  ______ 

Martedì  21 aprile - ore 20.30 

DANCALIA
LA  PISTA  DEL  SALE 

di Alessandro Dardani 
______  ___  ______ 

Giovedì  9 aprile - ore 20.30 

SERATA  DI  AUGURI  PASQUALI 
Intermezzo musicale 

______  ___  ______ 

Martedì  22 dicembre - ore 20.30 

SERATA  DI  AUGURI  NATALIZI 
Proiezione diapositive gite 2009  -  Paolo Weber 

Intermezzo musicale 
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SCI  CLUB  SAT  TRENTO 

 Cari Soci, 
Anche quest’anno nello scrivere queste righe per 
tracciare il bilancio dell’attività dello sci club vado 
con la memoria allo scorso inverno e non posso fa-
re a meno di pensare quanto lo sci nordico, che è la 
nostra attività sportiva invernale da sempre, sia to-
talmente dipendente dall’andamento climatico. Non 
possiamo dire che quest’anno non si sia vista la 
neve anzi la neve è arrivata anche in grande quanti-
tà ma in montagna e oramai in tarda stagione. Al-
cuni episodi sono molto indicativi della stagione dei 
fondisti. Alla Pustertaler Skimarathon si era nor-
malmente abituati a temperature dai -10° ai –20°, 
stavolta invece pioveva ed è la prima volta in tanti 
anni che si è vista la pista di fondo con incise le ca-
nalette per lo scolo dell’acqua. Alla Marcialonga, 
che grazie ad una delle più potenti macchine orga-
nizzative al mondo ha predisposto con largo antici-
po una pista di gara perfetta, il giorno della gara ci 
siamo trovati con un vento caldo ma talmente caldo 
da scombinare tutte le teorie sulle scioline per non 
parlare poi della pista che stava scomparendo a 
tratti nel ghiaccio, nel fango o sotto le ramaglie. An-
che alla Vasaloppet in Svezia non è andata tanto 
meglio: tempo piovigginoso o nevischio, pista con 
neve talmente trasformata da rendere inutili le scio-
line e inconsistenti i binari. Per dire poi del nostro 
Trofeo che si è svolto su di un nastro di neve artifi-
ciale ghiacciata tracciato sul giallo dell’erba secca 
dei prati. Se gli inverni continueranno con questo 
andamento nei prossimi anni vedremo sicuramente 
dei cambiamenti con la perdita delle piste da fondo 
a più bassa quota.     

Tesseramento: Lo Sci Club ha chiuso il tessera-
mento soci della stagione 2007/2008 con 48 ade-
sioni, di questi solo 16 hanno richiesto anche la 
tessera FISI. Rispetto l'anno scorso questi numeri 
sono di nuovo in calo e questo evidenzia come 
l’incremento che si era avuto lo scorso anno fosse 
un fenomeno estemporaneo legato più a fattori con-
tingenti che non ad una reale ripresa nel numero di 
soci interessati all’attività sportiva. Questo c'impone 
nuovamente di pensare ad abbandonare il tesse-
ramento alla FISI, valutando naturalmente bene tut-
te le conseguenze connesse. D’altronde bisogna 

però dire che con questi numeri l’attività del tesse-
ramento alla FISI non è più sostenibile dal punto di 
vista finanziario.  

Ginnastica presciistica: questa attività, invece ha 
avuto un notevole incremento di partecipanti por-
tandosi a quota 29 iscritti il massimo consentito dal-
la capienza della palestra. Del resto, grazie alla ot-
tima insegnante di cui disponiamo, possiamo offrire 
a tutti i partecipanti la possibilità di arrivare prepara-
ti al meglio alla prima neve. Visto che l’anno scorso 
il prolungamento della ginnastica a gennaio e feb-
braio è stato gradito quest’anno abbiamo pensato di 
offrire un ampio ventaglio di scelta affiancando al 
corso classico da ottobre a dicembre un corso più 
completo fino a febbraio e dei corsi ridotti di un solo 
giorno alla settimana anziché due. 

Attività sci nordico. Come tutti gli anni nostri iscrit-
ti hanno partecipato a tutte le principali manifesta-
zioni di granfondo che si sono svolte: La Sgambe-
da, Pustertaler Skimarathon, Dolomitenlauf a Lienz, 
Millegrobbe, Marcialonga di Fiemme e Fassa, Dob-
biaco-Cortina, Granfondo Val Casies, e anche 
quest’anno Vasaloppet in Svezia.  

28° Trofeo Caduti della Montagna: L’anno scorso 
in conseguenza dell’avverso andamento climatico 
non ha potuto essere disputata la nostra gara di 
fondo; quest’anno è stato quasi necessario un mi-
racolo per evitare di ripetere la stessa cosa. Con la 
collaborazione della sezione SAT Ledrense che ci 
ha messo a disposizione la propria pista in Val di 
Concei e con la collaborazione dei molti volontari 
della sezione SAT Trento siamo riusciti a trovarci in 
circa cento soci a gareggiare con gli sci da fondo 
per disputarci il Trofeo Caduti della Montagna. Data 
la quota molto ridotta della pista la gara si è svolta 
su di un nastro di neve artificiale, peraltro parecchio 
ghiacciata perciò l’ambientazione e la gara ne han-
no sofferto, ma la disponibilità, il calore e l’amicizia 
manifestati dalla sezione ospitante hanno abbon-
dantemente compensato il sacrificio. Anche il mo-
mento conviviale che sempre segue alla disputa 
della gara è stato ottimamente preparato con gran-
de maestria dal gruppo oramai molto affiatato di vo-
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lontari e tutti hanno potuto beneficiarne con grande 
soddisfazione. Naturalmente come da ormai molti 
anni la Sezione SAT Ledrense ha vinto l’edizione 
2008 del Trofeo seguita dalla nostra sezione e terza 
si è classificata la Sezione SAT Lavis. La sezione 
Ledrense ha pure vinto il 28° Trofeo Caduti della 
Montagna in quanto aveva vinto anche l’edizione 
2006 che avevamo fatto in Val Daone. Un ringra-
ziamento va a tutti gli sponsor che con il loro contri-
buto rendono possibile la manifestazione; una par-
ticolare menzione va alla Cassa Rurale di Aldeno e 
Cadine alle Officine Brennero e all’Agenzia FATA 
Assicurazioni per il sostegno finanziario riconosciu-
toci. Ora si apre il 29° Trofeo Caduti della Monta-
gna con l’edizione 2009, al momento siamo ancora 
in fase interlocutoria per cui non possiamo anticipa-
re molto ma stiamo lavorando e a questo proposito 
vorremmo ancora una volta lanciare un appello a 
tutti i soci fondisti della sezione affinché si facciano 
vivi in occasione della gara. Ricordo che non serve 
assolutamente essere grandi atleti anche noi non lo 
siamo è necessario invece d'essere in grado di 
muoversi con gli sci da fondo, noi che siamo gli or-
ganizzatori dovremmo cercare di non arrivare sem-
pre secondi.  

Attività gite: Quest’anno siamo riusciti finalmente a 
riproporre la gita a Lienz per la Dolomitenlauf ed è 
stato un felice ritorno dopo parecchi anni di assen-
za. La gita ha visto 18 partecipanti con 9 atleti che 
si sono cimentati nella gara sulle nevi di Obertilliach 
in quanto a Lienz sono ormai diversi anni che non si 
vede più neve. La gita alla Vasaloppet con 14 par-
tecipanti doveva essere la rivincita sulla gara 
dell’anno scorso che era stata condizionata dalle 
avverse condizioni atmosferiche. Anche stavolta 
però il tempo non è stato clemente con i 7 atleti del-
lo Sci club che si sono presentati alla partenza, di 
certo noi non si pensava di scivolare sui 90 chilo-
metri di gara con la leggerezza dei campioni ma 
nemmeno di vivere una replica della gara dello 
scorso anno con scioline del tutto inutili, binari ine-
sistenti e tanta fatica senza la soddisfazione di scia-
re come si deve. Per la prossima stagione propo-
niamo di abbandonare la neve svedese per provare 
quella russa con una gita a S. Pietroburgo in occa-
sione di una gara di fondo. 

Exelsior. 
 Il Presidente 
 Vittorio Tonini 

Calendario attività 2008/09:

 Di seguito proponiamo a tutti i Soci della Sezione di Trento il calendario delle nostre attività di prossima 
realizzazione: 
– da mercoledì 1 ottobre amercoledì 25 febbraio  — GINNASTICA PRESCIISTICA — tutti i lunedì e i merco-
ledì dalle ore 19.30 alle 20.30  palestra della scuola elementare Crispi in Via Vittorio Veneto a Trento; 
– mercoledì 3 dicembre — ASSEMBLEA ELETTIVA 2008 — alle ore 21.00 presso la sede di Via Manci, 57 
a Trent: 
– da sabato 17 a domenica 18 gennaio — GITA a LIENZ (AUSTRIA) — per la manifestazione di granfondo 
Dolomitenlauf; 
– domenica 22 febbraio — "TROFEO CADUTI DELLA MONTAGNA" — gara di fondo tra i Soci e tra le 
Sezioni della SAT in località da stabilire; 
- da giovedì 26 febbraio a lunedì 2 marzo — GITA a S. PIETROBURGO (RUSSIA) — per la manifestazione 
di granfondo Toksovo Skimarathon; 
- data e località da destinarsi — FESTA DI CHIUSURA ATTIVITÀ — sono invitati tutti i Soci dello Sci Club e 
i Volontari del Trofeo. 
 Per qualsiasi informazione su queste iniziative e su altre che al momento non sono ancora definite rivol-
gersi in sede i mercoledì di dicembre gennaio e febbraio dalle ore 21.00 alle ore 22.30 oppure via posta elet-
tronica all’indirizzo: sciclubsattrento@hotmail.com . 
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COMMISSIONE  SENTIERI 

 Care socie, cari soci, 
 Nel notiziario del 2008 della nostra Sezione erano 
state inserite 2 escursioni specifiche per la manu-
tenzione dei sentieri di nostra competenza. Parec-
chi soci (e anche socie !) si sono prestati con entu-
siasmo ad offrire la loro collaborazione.  
 Queste in dettaglio le uscite effettuate: 
 5 aprile: 5 persone impegnate all'imbocco del 
sentiero 627, S. Vili, in località Vela, con lavori di 
sramatura, asporto d'immondizie (un intero furgone 
carico di pneumatici, scheletri di biciclette, taniche, 
casse, mobiletti e quanto altro!!), taglio d'erba e ce-
spugli, rinnovo segnaletica orizzontale e sistema-
zione di nuove tabelle. 
 3 maggio: impegnate 6 persone sul sentiero 627, 
S. Vili, nel tratto Margone - Malga Bael. 

 24 maggio: 15 persone sul 627, S. Vili, nei tratti 
Margone - Ciago e Busa dei Pini - Vela, con lavori 
di pulizia, sramatura, sfalcio erba, rinnovo segnale-
tica orizzontale ed anche interventi più drastici. 
 In date successive sono state sistemate nuove 
tabelle ed eseguito altri lavori, portando a termine 
un programma iniziato un paio d'anni fa, con la col-
laborazione del G.I.S. (Gruppo Intervento Segnale-
tica) al quale va il nostro grazie sincero. 
 Ringrazio inoltre i nostri soci che hanno parteci-
pato a questi lavori. Ricordiamo che anche per il 
2009 sono state stabilite 2 uscite per la manuten-
zione, sabato 18 aprile e sabato 23 maggio. 

 Per  la Commissione Sentieri 
 Domenico Bazzanella 
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IL  CONSIGLIO  DIRETTIVO  2008 

 Come da Regolamento il Consiglio Direttivo è l'organo esecutivo dell'Associazione; 
esso è costituito da 15 (quindici) consiglieri, eletti dall'Assemblea ordinaria dei soci, che 
durano in carica 3 (tre) anni. Per assicurare la continuità nella direzione, ogni anno deca-
de un terzo del Consiglio (cinque consiglieri), che viene sostituito dall'assemblea ordina-
ria dei soci; quest'ultima pertanto sarà sempre elettiva. 
 L'annuale Assemblea Ordinaria dei Soci, tenutasi il 7 febbraio 2008, ha eletto cin-
que nuovi consiglieri per il triennio 2008 - 2010. Nelle successive riunioni del 18 febbraio 
2008 e 03 marzo 2008 il nuovo Consiglio Direttivo ha rinnovato le proprie cariche sociali 
per il 2008. 

Attualmente il Consiglio Direttivo è cosi composto: 
Presidente: Paolo Weber. 
Vicepresidente: Michele Azzali.
Segretario: Claudio Lubich. 
Cassiere:  Gian Paolo Margonari. 
Consiglieri: Domenico Bazzanella - Ezio Bragagna - Paolo Frassoni - Arturo 

Marchetti - Carla Margoni - Lina Orrico - Marina Puglisi - Dario 
Sontacchi - Loretta Tomasi - Aldo Vicentini - Andrea Zanetti. 

Revisori dei Conti: Rita Bertotti - Fabio Casagrande - Remo Nardoni. 
Le Commissioni:

Escursionismo: Ezio Bragagna (Presidente) - Domenico Bazzanella - Roberto 
Boscheri - Gianni Cagol - Paolo Frassoni - Claudio Lubich - Gian 
Paolo Margonari - Lina Orrico - Loretta Tomasi - Andrea Zanetti 
- Remo Zatelli - Carla Margoni 

Alpinismo Giovanile: Arturo Marchetti (Presidente) - Domenico Bazzanella - Rita Ber-
totti - Roberta Chemini - Gian Paolo Margonari - Renzo Sevi-
gnani - Loretta Tomasi. 

Culturale: Aldo Vicentini (Presidente) - Patrizia Gentile - D. Bazzanella. 
Sentieri: Domenico Bazzanella (Presidente) - Remo Bernardi - Roberto 

Boscheri - Renzo Gottardi - Arturo Marchetti - Gian Paolo Mar-
gonari - Remo Nardoni. 

Materiali Tecnici: Claudio Lubich. 
Gruppo Botanico: Dario Sontacchi (Presidente) - Paolo Cainelli - Domenico Pujatti 

Sergio Nardoni - Rosa Baratter Trotter. 
Sede e Bar Lina Orrico. 
Tesseramento: Lina Orrico (Presidente) - Claudio Lubich. 
Stampa: Loris Gnech. 
Biblioteca: Marina Puglisi. 

 Scadono a fine 2008 per termine del mandato i consiglieri: Arturo Marchetti - Lina 
Orrico - Marina Puglisi - Paolo Weber - Dario Sontacchi. 
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FOTO       (colore) 
(nuova foto digitale) 

 Alpeggio a Malga Fana (1739 m - Monti di Fundres) - (foto Paolo Weber) 

FOTO       (colore) 
(nuova foto digitale) 

 Punta Rocca (3309 m - Marmolada) - (foto Paolo Weber) 
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TESSERAMENTO

 Alla chiusura del tesseramento al 30-09-2008 i Soci sono 2387. 
 Ordinari  1425  — Familiari  656  —  Giovani  214  — Vitalizi  4
 Guide Alpine  1  —  Accompagnatore d'Escursionismo  3  
 Gruppo SAT Piedicastello: Ordinari 30  —  Familiari 24  —  Giovani 30

Agevolazione ai Soci 
 Il rinnovo dell'associazione, oltre a consentire la partecipazione a tutte le iniziative or-
ganizzate dalle sezioni del sodalizio, offre al suo iscritto un'ampia serie d'opportunità: 
 Consultazione della Biblioteca della Montagna SAT. - Documentarsi sulla storia del-

la SAT presso l'Archivio storico SAT. - Informazioni per escursioni, trekking, strutture 
ecc. presso MontagnaSATinformA.
 Copertura Assicurativa per gli interventi del Soccorso alpino ed elisoccorso  in se-

guito ad incidenti in montagna sia durante l'attività individuale che di gruppo. - Copertura 
assicurativa contro gli infortuni durante tutte le attività e iniziative costituzionali organiz-
zate sia dalle strutture centrali che da quelle territoriali del CAI-SAT. 
Il periodo assicurativo scade il 31 marzo dell'anno successivo alla nuova iscrizione o al 
rinnovo della medesima.  
 Sconto del 50% per i pernottamenti nei Rifugi SAT, CAI e dei Club Alpini Esteri. 
 Abbonamento gratuito alla stampa sociale del CAI: "Lo Scarpone" e "La Rivista"; della 

SAT: "Bollettino SAT". - Sconto sulle pubblicazioni edite dal CAI e CAI-Touring.
 Possibilità d'iscrizione ai corsi d'alpinismo, arrampicata libera, scialpinismo, speleolo-

gia organizzati dalle Scuole SAT.

Le quote associative per l'anno 2009 sono: 
Socio Ordinario € 36,50 - sono le persone d'età maggiore d'anni diciotto. (com-

prende l'abbonamento alle riviste e l'assicurazione); 
Socio Familiare  € 18,50 - sono i componenti la famiglia del Socio Ordinario della 

stessa Sezione, con lui conviventi, e d'età maggiore d'anni diciotto. (comprende l'assicu-
razione); 

Socio Giovane  € 11,00 - sono i minori d'anni diciotto, nati nel 1992 ed anni se-
guenti. (comprende l'assicurazione). 

Ammissione nuovi Soci (tessera)  € 4,00 - 
 La quota può essere versata: 

a) In sede: dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 19.00. - Servizio Bancomat.
b) In posta utilizzando il c.c.p. 15877384.
 Intestato a - S.A.T. Sezione di Trento  -  Via Manci 57  -  38100  TRENTO.
 Aggiungendo in questo caso  € 1,00 quale rimborso spese postali. 
c) In banca con bonifico alla Cassa Rurale di Trento. 
Coordinate bancarie: IT06 Y083 0401 8070 0000 7772 372. 

Ricorda: rinnovare la Tua adesione è la forma più sicura e concreta 
di sostegno alla Tua Sezione. 
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CONVOCAZIONE  ASSEMBLEA  ORDINARIA 

ASSEMBLEA  ORDINARIA  2009 

Giovedì  5  Febbraio  2009  ore 20.45 
presso la Sede della Sezione di Trento in Via Marci 57 

Ordine del giorno 
1. Nomina del Presidente dell’Assemblea, del Segretario e di tre Scrutatori. 
2. Presentazione dei candidati da parte di un membro della Commissione elettorale. 
3. Lettura ed approvazione del verbale dell’Assemblea ordinaria 2008. 
4. Relazione morale del Presidente, in nome del Consiglio Direttivo, sull’attività sezio-

nale ed osservazioni generali sul bilancio. 
5. Relazione finanziaria del Cassiere. 
6. Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. 
7. Discussione sulle singole relazioni e loro approvazione da parte dell’Assemblea. 
8. Rinnovo assicurazione infortuni per i Soci partecipanti alle gite. 
9. Discussione e deliberazione su eventuali proposte dei soci che (art. 12  punto 4 lett. 

C del Titolo III dello Statuto SAT) devono essere presentate per iscritto e pervenire 
in sede almeno 20 giorni prima dell’Assemblea. 

10. Nomina dei Delegati all’Assemblea Generale della S.A.T. 
11. Varie ed eventuali. 
12. Votazione a scheda segreta per il rinnovo parziale di cinque membri del Consiglio Di-

rettivo.

 Hanno diritto a partecipare tutti i Soci, sia Ordinari, sia Familiari.
 I Soci impossibilitati ad intervenire possono farsi rappresentare, esclusivamente a 
mezzo delega scritta, da un altro Socio avente diritto al voto. È ammesso una sola delega 
per Socio. 
 Avranno diritto a votare i Soci in regola con la quota sociale per l’anno 2008. 
 La condizione di Socio dovrà comprovarsi con la presentazione della tessera 
sociale alla Commissione verifica poteri. 
 L’assemblea è il momento più importante della vita del Sodalizio, la sede opportuna 
per avanzare critiche, sollecitazioni, proposte, parteciparVi è un preciso dovere di ogni 
Associato.

EXCELSIOR!
 Per il Consiglio Direttivo 
 Il Presidente 
 Paolo Weber 
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VERBALE  ASSEMBLEA  ORDINARIA  2008 

L'Assemblea Ordinaria della S.A.T., Sezione di Trento, si è tenuta il 7 febbraio 2008 presso la se-
de di Trento in Via Manci n. 57. 

  Sono presenti 68 soci con 64 deleghe per discutere il seguente ordine del giorno: 
1. nomina del presidente dell’assemblea, del segretario e di tre scrutatori 
2. presentazione dei candidati da parte di un membro della commissione elettorale 
3. lettura ed approvazione del verbale dell’assemblea ordinaria 2007 
4. relazione morale del presidente, in nome del consiglio direttivo, sull’attività sezionale ed osservazioni 

generali sul bilancio 
5. relazione finanziaria del cassiere 
6. relazione del consiglio dei revisori dei conti 
7. discussione sulle singole relazioni e loro approvazione da parte dell’assemblea 
8. rinnovo assicurazione infortuni per i soci partecipanti alle gite 
9. discussione e deliberazione su eventuali proposte dei soci (art. 12 punto 4 lett. C del Titolo III dello sta-

tuto SAT), presentate per iscritto e pervenute in sede almeno 20 giorni prima dell’assemblea 
10. nomina dei delegati all’assemblea generale della SAT 
11. varie ed eventuali 
12. votazione a scheda segreta per il rinnovo di 5 membri del consiglio direttivo. 

1. Alle ore 20,55 il presidente della sezione, Paolo Weber inizia i lavori e invita la sig.ra Patrizia Gentile a 
presiedere la riunione con la collaborazione del sig. Claudio Lubich come segretario e i signori Michele 
Azzali, Arturo Marchetti e Ariella Saltori quali scrutatori. Dopo l’accettazione delle cariche, l’assemblea 
approva per acclamazione. La sig.ra Patrizia Gentile prosegue dando il benvenuto ai partecipanti. 

2. La sig.ra Mariella Butterini, componente della commissione elettorale, presenta i candidati alla carica di 
consigliere: DOMENICO BAZZANELLA, PAOLO FRASSONI, CLAUDIO LUBICH, FEDERICO PISONI, 
LORETTA TOMASI, LUIGI VETTORATO e ALDO VICENTINI 

3. La sig.ra Patrizia Gentile chiede all’assemblea di dare per letto il verbale dell’assemblea ordinaria dell’ 
8 febbraio 2007; l’assemblea concorda e lo approva all’unanimità: nessun astenuto e nessun contrario. 

4. Il sig. Paolo Weber, dopo aver ringraziato i consiglieri uscenti, svolge la relazione morale in qualità di 
presidente della sezione ricordando inizialmente i soci deceduti nel corso dell’anno. Relaziona quindi 
sull’attività svolta nell’anno trascorso per il contenuto della quale si rinvia all’allegato. Passa poi la paro-
la ai responsabili delle varie commissioni, dello sci club e del Gruppo di Piedicastello per illustrare 
l’attività svolta. Prendono pertanto la parola Ezio Bragagna per la commissione gite, Domenico Bazza-
nella per la commissione sentieri, Arturo Marchetti per l’alpinismo giovanile, Aldo Vicentini per la com-
missione culturale, Vittorio Tonini per lo sci club. Il sig. Dario Sontacchi legge la relazione del respon-
sabile del gruppo botanico, sig. Paolo Cainelli, impossibilitato a partecipare all’assemblea. Il presidente 
del Gruppo di Piedicastello descrive l’attività svolta dal gruppo nell’anno trascorso. Riprende quindi la 
parola il presidente Paolo Weber che illustra l’attività della commissione stampa e ne ringrazia il re-
sponsabile - Loris Gnech -, continua descrivendo il sito web della SAT e quello della sezione di Trento, 
evidenziandone caratteristiche e modalità di accesso. Comunica che la sezione sta raccogliendo gli in-
dirizzi e-mail dei soci, in modo da poterli informare più rapidamente sulle varie attività sezionali. 

 Continua infine informando l’Assemblea sulla situazione del tesseramento, che sta procedendo in ma-
niera più che soddisfacente. 

 Chiede la parola il sig. Ettore Zanella, che legge ai presenti il saluto del presidente generale Franco 
Giacomoni, impossibilitato a partecipare all’assemblea.  

 Alle ore 21,25 - come da regolamento - la commissione elettorale termina il suo lavoro e consegna alla 
presidente dell’assemblea la relazione sui presenti e votanti; la presidente comunica all’assemblea che 
sono presenti 68 soci con 64 deleghe, per un totale di 132 voti.  
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5. Il cassiere sig. Gian Paolo Margonari illustra dettagliatamente il bilancio della sezione e la situazione 
patrimoniale è buona. 

6. Il sig. Remo Nardoni relaziona sull’attività del collegio dei revisori dei conti che esprime parere favore-
vole all’approvazione del bilancio. 

7. La presidente dell’assemblea apre la discussione sulle singole relazioni. Il sig. Luigi Vettorato intervie-
ne congratulandosi per le iniziative messe in atto per il sessantesimo anniversario della sezione. Non 
essendoci altri interventi, la presidente mette in votazione la relazione del presidente comprensiva delle 
singole relazioni sull’attività delle commissioni e del gruppo di Piedicastello, la relazione finanziaria del 
cassiere e la relazione del consiglio dei revisori dei conti. L’assemblea approva all’unanimità, nessun 
astenuto e nessun contrario la relazione del presidente e la relazione del consiglio dei revisori dei conti, 
mentre la relazione finanziaria viene approvata a maggioranza con il voto di astensione del Cassiere. 

8. Relativamente alla polizza infortuni gite con la compagnia SASA (Agenzia di Riva del Garda) 
l’assemblea approva all’unanimità - nessun astenuto e nessun contrario - oltre al mantenimento della 
polizza con la suddetta compagnia anche l’aumento del costo, a fronte di una copertura leggermente 
superiore, da 1,24 Euro a 1,55 Euro a partecipante. Il presidente rammenta che l’assicurazione copre 
quanto non coperto dal servizio sanitario nazionale.  

9. La sig.ra Patrizia Gentile informa che, presso la sede, non sono arrivate proposte scritte da parte di so-
ci. 

10. L’assemblea, all’unanimità, delega al Direttivo l’individuazione dei delegati all’assemblea generale della 
SAT. Il socio Luigi Vettorato propone da subito la sua candidatura. 

11. Varie  ed eventuali: il sig. Ettore Zanella interviene comunicando che la ditta Sportler ha staccato un 
bonus di 1.550,00 Euro derivante da una percentuale sul valore di quanto acquistato dai soci presso 
quella ditta, il buono potrà essere utilizzato per acquisti presso la stessa; il presidente Paolo Weber 
comunica che buona parte di esso verrà utilizzato per rinnovare la nostra dotazione di cartine topogra-
fiche della nostra regione, del Bellunese e dell’Austria. 

12. Si passa all’ultimo punto dell’ordine del giorno e la presidente dell’assemblea invita tutti i soci aventi di-
ritto a votare, utilizzando le schede che sono state consegnate dalla commissione elettorale. 

 La seduta è tolta alle ore 22,30 circa. 

 Il Segretario La Presidente 
 Claudio Lubich Patrizia Gentile 

Risultati votazione per la nomina di 5 (cinque) consiglieri per il triennio 2008/2010: 
Schede totali n. 132: schede contenenti voti validi n. 131, schede nulle n. 1, schede bianche n. 0. 
BAZZANELLA DOMENICO voti 111 eletto 
LUBHICH CLAUDIO voti 110 eletto 
FRASSONI PAOLO voti 109 eletto 
TOMASI LORETTA voti 103 eletta 
VICENTINI ALDO voti 88 eletto 
PISONI FEDERICO voti 62  
VETTORATO LUIGI voti 9 

 Gli scrutatori La Presidente Assemblea 
 Michele Azzali Patrizia Gentile 
 Arturo Marchetti 
 Ariella Saltori 
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I  SOCI  BENEMERITI

 A differenza di altre Sezioni, quella di Trento consegna direttamente presso la pro-
pria Sede il distintivo di benemerenza per i 25 e 50 anni di appartenenza al Sodalizio. 
 La manifestazione si è svolta il 30 maggio 2008 presso la sede della Sezione. 

 Il Presidente Paolo Weber ha consegnato le benemerenze a: 

Soci con 25 anni: - A BECCARA FRANCESCO - ANESI RENATA - BOLLER 
MARCO - BONVECCHIO FRANCESCA - BORTOLOTTI ARMANDO - BORTOLOTTI 
NICOLA - CARATI CHIARA - CESCHINI ROBERTO - COLETTI GIUSEPPE - DALLA 
TORRE GIUSEPPE - DALSASS MICHELE - DUCATI ETTORE - ELENA MIRCO - FAC-
CHINELLI ROBERTO - FEDRIZZI GIUSEPPINA - FRANCESCHINI PIA - FRANZELLI 
PAOLO - GUZZARDI FRANCESCO FABIO - IANES LORENZO - IANES PAOLO - LOSS 
CLAUDIO - MATTEDI GABRIELE - NEGRIOLI ANDREA - PASSAMANI GIULIANA - 
PICCOLI MAURO - POZZETTI MASSIMILIANO - SANTARELLI CLAUDIO - SERAFINI 
GIORGIO - SPINA PIERGIORGIO - TOMASI LORENZO - TONINI CRISTINA - ZANCA-
NELLA LORENZO. 

Soci con 50 anni: - BENEDETTI JOLE - BERTI ROBERTO - BIZZARO LEONAR-
DO - BONVECCHIO CARLO - CARINELLI LUIGI - CARMAGNANI M. LUISA - GADLER 
ENZO - GEAT EDOARDO - GIACOMELLI OSVALDO - LA POSTA ALESSANDRO - 
NARDONI REMO - ZOBELE ENRICO. 

Come sempre il Coro della SAT ha terminato in bellezza con alcune splendide esecuzioni 
questa celebrazione; seguita da un rinfresco, occasione di fraterno incontro fra giovani e 
meno giovani. 

Nel 2009 saranno premiati

Soci con 25 anni: - BAIS ANNAMARIA - BOMBARDA FAUSTO -  BOMBASARO 
GIANNA - BORTOLOTTI FRANCESCA ROMANA - BRANDOLANI RENATO - BUSETTO 
PAOLA - COMAI CARLO - CRISTANELLI LORENZO - CRISTANELLI VITTORIO - DE-
MATTE' GIOVANNI - DUCATI PAOLO - FONDRIEST GIORGIO - FREGNAN ROBERTA 
- FURLANI LORENA - GIOVANNINI RENATO - MARTINOLLI EMANUELE - MASE' 
GIORGIO - MESINA SALVATORE - PALMIERI CARLA - PAZZI ENRICO DE DEL RIO - 
POLA ELEONORA - PONTALTI ELIANA - ROSSI ROBERTO - SOLARI ANGELO - TE-
DESCO LUIGI - TOLLER LORENZO - TOMASELLI MARCO - TONINA MASSIMO - ZA-
NUSO FEDERICO. 

Soci con 50 anni: - AVANCINI LODOVICO - BEVILACQUA NICOLO' - BIZZARO 
BRUNO - CAINELLI PAOLO - DORIGATTI ANTONIO - FRONZA ANNA - LEONELLI LE-
TIZIA - MARTIN ORLANDO - MELE MICHELE - PEDROTTI LODOVICO - PEDROTTI P. 
GIORGIO - PEDROTTI PALMA - SALETTI CLAUDIO - SOLARI CARLA - TONONI ALDO 
- VENZO FRANCESCA - VIANELLO G. FRANCO - VICENTINI FRANCO - ZEMELLO 
GIOVANNI.
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Estratto dal Regolamento gite 

Doveri dei Soci. 

 Essere in regola con il pagamento 
della quota sociale dell'anno in corso. 
 Leggere attentamente il programma 
della gita e, in base alla propria prepara-
zione fisica e tecnica e valutate le prevedi-
bili difficoltà, decidere l'opportunità di par-
tecipare.  
 Iscriversi personalmente in segreteria 
dal lunedì al giovedì nell'orario d'apertura, 
salvo diverse disposizioni, versando la 
quota stabilita. Fornire un numero telefoni-
co o in ogni caso un recapito. Dopo tale 
termine non saranno restituite ai rinunzia-
tari le quote versate, a meno che la gita, 
per motivi di forza maggiore, sia annullata. 
 Il ritrovo alla partenza avviene con 
qualunque tempo. Essere puntuale; ogni 
ritardo, sia alla partenza sia al ritorno, pre-
clude qualsiasi possibilità di reclamo.  
 Nel corso dell'escursione, seguire le 
direttive degli Accompagnatori. Collabora-
re con i medesimi alla buona riuscita della 
gita, in particolare regolando la propria an-
datura a quella dell'accompagnatore evi-
tando, specialmente nelle gite lunghe e 
impegnative, inutili corse che si risolvono 

nello smembramento del gruppo e nell'ec-
cessivo affaticamento dei partecipanti. 
Non effettuare deviazioni dai percorsi pro-
grammati, salvo esplicita autorizzazione 
dell'accompagnatore e sempre a proprio 
rischio e sotto la propria responsabilità. 
 Durante le gite, sugli automezzi e nei 
rifugi tenere un comportamento ispirato al 
comune senso della morale e della buona 
educazione, tale comunque da non arreca-
re molestia al prossimo. 

I minori possono partecipare alla 
gita solo se accompagnati da persona 
responsabile autorizzata.

Funzioni dell'Accompagnatore. 

 Nell'esercizio delle sue attribuzioni ha 
la facoltà di ritardare l'orario di partenza e 
di ritorno; in caso di forza maggiore, o in 
ogni caso quando ne ravvisi la necessità, 
può modificare il percorso e l'orario pro-
grammato o sospendere la gita; escludere 
dalla gita coloro i quali, per palese incapa-
cità o per inadeguato equipaggiamento, 
non siano ritenuti idonei ad affrontare le 
difficoltà del percorso. 

—   ———   — 

 Con il solo fatto di iscriversi all’escursione, i partecipanti accettano ed 
osservano le norme del regolamento e, in conformità a quanto dispone 
l'Art. 12 dello statuto generale del C.A.I., esonerano la Sezione, gli Accom-
pagnatori ed i coadiutori da ogni e qualunque responsabilità di qualsiasi 
genere per incidenti che possono verificarsi nel corso dell’escursione so-
ciale.

—   ———   — 
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3÷4-07 PUNTA S. MATTEO 3678 m - PIZZO TRESERO 2594 m. 
 

 (Ortles) - Alpinistica dal Rifugio Berni al Gavia. 

05-07 CAMMINASAT  2009 -  Incontro Intersezionale. 
 

.Bivacco ANA Telve al Passo Cadino. 

 
12-07 MONTE ZIOLERA  2478 m - (Lagorai). 

 
Escursione botanica dal Passo del Manghen. 

18÷19-07
IL SENTIERO FRA I POPOLI - (Zillertaler - Breonie Le-
vante) - da Mayrhofen al Passo del Brennero. 

26-07 SASS AUT  2555 m - PUNTA VALLACCIA  2637 m. 
 

 (Marmolada Monzoni) - Escursione dalla Val S. Nicolò. 

01÷02-08 CIMA DEL LAGO BIANCO  3526 m - (Venoste Levante). 
 

Escursione da Melago. 

 
09-08 CIMA PAYER PER IL SENTIERO DEI FIORI.

 
(Adamello - Presanella) - Escursione dal Passo Paradiso. 

 15÷16-08 CIMA D'AMBIEZ  3102 m - (Dolomiti di Brenta). 
Escursione Alpinistica da S. Lorenzo in Banale. 

 
23-08

CIMA CADINI  2888 m - (Alpi Aurine). 
 

Escursione da Lapago a Fundres. 

24÷28-08 ALTA VIA DELL'ADAMELLO (Adamello). 
 

Trekking dal Rif. Nikolajwca al Rif. Garibaldi. 

 
30-08 CIMA PEZ  2564 m - (Gruppo dello Sciliar). 

 
Escursione dal Laghetto di Fiè a Siusi. 

06-09 FERRATA TRIDENTINA - CIMA PISCIADU -(Gr. Sella). 
 

 Escursione da Passo Gardena a Pian Schiaveneis. 

13-09
ALTA VIA DI NEVES - (Alpi Aurine). 

 
Escursione dal Lago di Neves. 

 
20-09

CIMA CONTE MORO  2273 m - (Cima d'Asta - Tolvà). 
 

 Escursione da Malga Cavallara a Caoria. 

 
27-09 TRIANGOLO DI RIVA 3031 m - ( Gr. Vedrette di Ries). 

 Escursione da Riva di Tures. 

 
04-10  

« 115° CONGRESSO DELLA S.A.T. »
 

 
a Trento organizzato dalla Sez. SUSAT 

 
11-10 CIMA S. MARIA  2678 m - (Dolomiti di Brenta). 

 
 Escursione da Andalo al Lago di Tovel. 

 
18-10 SENTIERO DELLE CASTAGNE - (Sarentini Orientali). 

 
 Escursione da Collalbo a Castel Roncolo.

25-10 CHIUSURA ATTIVITÄ ESCURSIONISTICA - 
 

 Incontro con una sezione SAT

08-11 PRANZO - CASTAGNATA SOCIALE
In località da definirsi. 

25-12 S. MESSA DI NATALE  - in S. Maria Maggiore. 
Con la partecipazione del Coro della S.A.T.

program
m

a 
 

gite 

 
2009 

 
C.A.I.  -  S.A.T. 

 
Sezione  di  Trento 
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Difficoltà  escursionistiche 

 Si utilizzano le quattro sigle secondo la 
scala CAI per differenziare l'impegno ri-
chiesto dagli itinerari di tipo escursionisti-
co. Questa classificazione definisce chia-
ramente il limite tra difficoltà escursionisti-
che ed alpinistiche, ed è utile per distin-
guere il diverso impegno richiesto da un i-
tinerario. 
T = Turistico – Percorso su stradine, mu-
lattiere o larghi sentieri, ben evidente e 
segnalato che non pone incertezze o pro-
blemi d'orientamento. Richiede una cono-
scenza dell'ambiente montano e una pre-
parazione fisica alla camminata. 
E = Escursionistico – Itinerari quasi 
sempre su sentieri segnalati o su evidenti 
tracce di passaggio in terreno vario (pa-
scoli, pietraie, detriti). Possono esservi 
brevi tratti di neve residua dove, in caso di 
caduta, la scivolata si arresta in breve e 
senza pericoli. Possono avere singoli pas-
saggi, o tratti brevi su roccia, non esposti, 
non faticosi né impegnativi, grazie alla 
presenza d'attrezzature (cavi, scalette, pio-
li), che però non richiedono l'uso d'equi-
paggiamento specifico (imbracatura, ecc.). 
Richiedono un certo senso d'orientamento, 

una certa conoscenza ed esperienza 
d'ambiente alpino, allenamento alla cam-
minata, calzature ed equipaggiamento a-
deguati. 
EE = Escursionisti Esperti – Itinerari ge-
neralmente segnalati ma che richiedono 
capacità di muoversi agevolmente su ter-
reni anche impervi e/o insidiosi (pendii ri-
pidi senza punti di riferimento, scivolosi 
d'erba, misti di rocce ed erba, roccia, brevi 
nevai non ripidi, ecc.) Tratti rocciosi, con 
lievi difficoltà tecniche (percorsi attrezzati, 
vie ferrate fra quelle di minor impegno). 
Richiedono esperienza di montagna in ge-
nerale e buona conoscenza dell'ambiente 
alpino, passo sicuro e assenza di vertigini, 
equipaggiamento, attrezzatura e prepara-
zione fisica adeguati.  
EEA = Escursionisti Esperti con Attrez-
zatura – Si tratta di percorsi attrezzati arti-
ficialmente su roccia o su nevaio. Si usa 
questa sigla al fine di avvertire l'escursio-
nista che l'itinerario richiede, oltre a quanto 
già previsto per gli itinerari EE, anche una 
buona preparazione alpinistica, capacità di 
progressione con tecnica adeguata e un'i-
donea attrezzatura individuale. 

Difficoltà  scialpinistiche 

Per le escursioni scialpinistiche sono usate 
le sigle della scala Blachère, che valuta 
nel suo insieme l'itinerario con riferimento 
alla capacità tecnica dello sciatore. 
MS = itinerario per medio sciatore - Iti-
nerario che si svolge su terreno aperto, 
con pendenza moderata che permette di 
curvare a piacimento. 
BS = itinerario per buon sciatore - Itine-
rario con pendenza sostenuta (fino a 30°). 
È necessaria una sciata molto controllata 
anche con condizioni di neve difficili. 

OS = itinerario per ottimo sciatore - Che 
ha un'ottima padronanza dello sci anche 
su terreno molto ripido, con tratti esposti e 
passaggi obbligati. 

L'aggiunta della lettera A, indica che l'itine-
rario presenta anche caratteri alpinistici 
(percorso di ghiacciai, di creste, di tratti 
rocciosi, a quote elevate, ecc.). In questo 
caso occorre attrezzatura adeguata (cor-
da, piccozza, ramponi, ecc.) e conoscenza 
del suo uso, specialmente per quanto ri-
guarda il recupero dai crepacci. 
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PROGRAMMA  ESCURSIONI  SOCIALI  2009 

Avvertenze:
 Le date non sono impegnative, riservandosi la Commissione Escursionismo, per esi-
genze tecniche o logistiche, di spostare o sospendere qualche escursione in calendario: 
eventuali variazioni saranno tempestivamente comunicate. I programmi dettagliati d'ogni 
singola escursione saranno affissi per tempo nella bacheca. 
 Le escursioni contrassegnate da un asterisco ** sono quelle per le quali la Commis-
sione Escursionismo si riserva la facoltà di stabilire modalità e termini particolari per 
l’iscrizione. 
 Si ricorda che nelle escursioni effettuate con automezzi privati, i partecipanti sono te-
nuti a versare la quota stabilita, la quale comprende la quota assicurativa e la quota ben-
zina che è rimborsata a coloro i quali mettono a disposizione gli automezzi. 
 La partecipazione con le ciaspole ad escursioni scialpinistiche è ammessa solo a chi 
è dotato delle attrezzature richieste per lo scialpinismo (ARVA, pala, ecc.). 

—   ———   — 

11 gennaio 
 « MONTE  FORCA  GRANDE  (Gr. Gabler)  2576 m » 
(Gruppo della Plose) – Scialpinistica MS + Ciaspole – 
 Dal parcheggio, sulla strada delle Dolomiti di Bressanone in Val di Eores, si sale al-
l'Halslhütte 1866 m. Quindi si prosegue fino a raggiungere, nei pressi di una cascina al-
pestre, i pendii aperti del monte Forca. Da qui si risale la dorsale della vetta, che diventa 
sempre più piana, fino a giungere ad un piccolo riparo (Bivacco Gabler - 2571 m) e alla 
vicina croce del Monte Forca Grande 2576 m. 
 La discesa segue il percorso della salita per tornare al parcheggio. 
Dislivello in salita ed in discesa  900 m  —   percorso ore  5.00. 

Proposta da: Paolo Weber

—   ———   — 

18 gennaio 
 « CIMA  DELL'ALPE  (Alpenspitze)  2477 m » 
(Sarentini Occidentali) – Scialpinistica MS + Ciaspole – 
 Da S. Giovanni (S.Johann) 1419 m, presso Valtina sulla statale del Passo del Giovo, 
si risale il vallone fino alle malghe di Vannes 1641 m. Si punta quindi al Passo di Van-
nes 2247 m che si raggiunge per ripido pendio. Per la cresta est si raggiunge prima l'an-
ticima poi la Cima dell'Alpe 2477 m. 
 Discesa per lo stesso percorso di salita. 
Dislivello in salita ed in discesa  1058 m   —   percorso ore  5.30. 

Proposta da: Fabio Martinelli 
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25 gennaio
 « MONTE  CORNO (Henne)  2475 m » 
(Alpi Aurine) – Scialpinistica MS + Ciaspole – 
 Dalla località Masi di dentro 1390 m (poco oltre Riobianco), si segue la forestale che 
risale la Valle dei Covoni in direzione della Marxeggeralm 1776 m, che si lascia sulla de-
stra. Mantenendosi sulla destra orografica del rio dei Covoni, si sale fino a guadagnare il 
Giogo del Corno (Gorner Joch) 2227 m, dal quale, piegando a sinistra, per l'ampio crina-
le alla vetta del Monte Corno 2475 m. 
 Discesa per lo stesso percorso di salita. 
Dislivello in salita ed in discesa  1185 m   —   percorso ore  5.30.

Proposta da: Ezio Bragagna 

—   ———   — 

1 febbraio
 « CIME  BIANCHE  DI  TELVES (Telfer Weissen)  2566 m »  
(Breonie di ponente) – Scialpinistica MSA (ultimo tratto) + ciaspole – 
 Dal ponte sul Rio di Flères 1077 m, si sale nella stretta valle del rio di Valmigna, fi-
no alle baite di Malga Valmigna (Vallmingalm) 1814 m. Raggiunto quindi un baito con 
una croce a quota 2045 m, si prosegue fino ad una sella sulla sinistra della cima, a quo-
ta 2330 m. Da qui, per la cresta sud-est, fino alla quota 2566 m. La vetta delle Cime 
Bianche di Telves 2588 m, non è raggiungibile per la cresta affilata ed esposta. 
 Discesa per lo stesso percorso di salita. 
Dislivello in salita ed in discesa  1489 m   —   percorso ore  8.00. 

Proposta da: Paolo Scoz  

—   ———   — 

8 febbraio 
 « SASSO  DI  SESTO  2539 m » 
(Dolomiti di Sesto) – Scialpinistica MS + ciaspole – 

Dall'hotel Dolomiti 1460 m, si percorre la Val Fiscalina (Fischleintal) fino al Tal-
schlüss Hütte 1526 m. Si sale ora per la Valle di Sasso Vecchio (Altensteinertal) fino a 
superare un bastione roccioso. Appare ora la nostra cima, sulla sinistra della evidente 
Torre Toblino, che si raggiunge con un percorso  facile ed evidente. 
 Discesa per lo stesso percorso di salita. 
Dislivello in salita ed in discesa  1079 m  —   percorso ore 6.00.

Proposta da: Claudio Bertoldi 

—   ———   — 

15 febbraio 
 « MONTE  ALTACROCE (Hochkreutz)  2739 m » 
(Alpi Pusteresi - Monti di Casies) – Scialpinistica BS + Ciaspole – 
 Dal parcheggio a S. Maddalena in Casies (St. Magdalena in Gsies) 1420, m ci s'inol-
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tra nella Val di Foi (Pfoital) fino alla Malga in Selva (Neuwald Alm) 2042 m. Si percorre 
ora il lungo e sicuro crinale e si arriva allo spartiacque di confine presso il Passo di Foi
(Pfoischarte) 2606 m. Proseguendo verso sinistra si guadagna la non vicina ma facilmen-
te raggiungibile croce di vetta del Monte Altacroce 2739 m. 
 Discesa per lo stesso percorso di salita. 
Dislivello in salita ed in discesa  1320 m   —   percorso ore  6.00. 

Proposta da: Giuliano Ziglio  

—   ———   — 

22  febbraio 
 « PASSO  DELLA  SENTINELLA  2717 m » 
(Dolomiti di Sesto) - Scialpinistica BS + Ciaspole – 
 Da Bagni di Valrgrande 1300 m, in Val Comelico, si sale al Rifugio Selvapiana-
Italo Lunelli 1568 m. Seguendo ora il sentiero estivo, si raggiunge il Rifugio Antonio 
Berti al Popera 1950 m. Da qui, con percorso evidente lungo il Vallon Popera si rag-
giunge il Passo della Sentinella 2717 m, fra la Cima Undici e la Croda Rossa. 
 Discesa per lo stesso percorso di salita. 
Dislivello in salita ed in discesa  1417 m   —   percorso ore  6.00. 

Proposta da: Massimo Massenzi

—   ———   — 

22 febbraio 
 « TROFEO  "CADUTI  DELLA  MONTAGNA" » 
In località da definire. 

 - Gara di fondo riservata alle Sezioni SAT - 
Proposta da: Sci Club SAT

—   ———   — 

28  febbraio
 « PUNTA  DI  VERMOI  (Vermoi Spitze)  2929 m »
(Alpi Venoste di Levante) – Scialpinistica BS + ciaspole –  
 Da Certosa (Karthaus) 1327 m in Val Senales, seguendo la forestale a monte del 
paese ci s'inoltra nella Valle di Pinalto (Penaudtal) fino a toccare la Malga di Pinalto
(Penauder Alm) 2319 m. Si prosegue per il fondovalle fino ai 2500 m circa ove, piegando 
a sinistra, per un evidente vallone con stupendi pendii si sale direttamente in cima alla 
Punta di Vermoi 2929 m. 
 Discesa per lo stesso percorso di salita. 
Dislivello in salita ed in discesa  1600 m   —   percorso ore  7.30. 

Proposta da: Dario Zuccarelli 

—   ———   — 
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1 marzo 
 « MEETING  DEL  LAGORÀI »
(Catena del Lagorài) – Scialpinistica MS + Ciaspole – 

 - Incontro scialpinistico a Malga Val Cion 1973 m - 
Proposta da: Pio Nichelatti 

—   ———   — 

8 marzo 
 « FENNER  ECK  3105 m » 
(Alpi Pusteresi - Vedrette di Ries) – Scialpinistica BS + ciaspole – 
 Da Riva di Tures, 1580 m, si segue il fondovalle fino a Malga Fuscht 1787 m. Qui 
s'imbocca la Val Sorgiva (Ursprungtal) e superate alcune balze rocciose si guadagna il 
ripiano superiore; sempre con direzione est si risale il vallone che porta direttamente in 
cima al Fenner Eck 3105 m. Discesa per lo stesso percorso di salita. 
Dislivello in salita ed in discesa 1515 m   —   percorso ore  7.00. 

Proposta da: Giorgio Bertoldi 

—   ———   — 

15 marzo 

 « CIMA  ROMA  2827 m  -  GIRO  DELLA  CAMPA  » 
(Dolomiti di Brenta) – Scialpinistica BS – 
 Dal Passo Grostè 2437 m si sale alla Cima Roma 2827 m, punto più alto della gita. 
Si scende all'Alpe di Malga Flavona e, superato il Passo della Gaiarda 2242 m, si 
giunge alla Malga Spora 1855 m. Imbocchiamo ora la Valle dei Cavai fino alla Sella del 
Montoz 2327 m. Si scende nell'Alpe Campa fino a quota 2236 m ove si sale alla Bocca 
di Val Scura 2376 m. Discesa per la Val Scura alla località Ache Forte 1560 m ed al 
Lago di Tovel 1178 m, neve permettendo fino in fondo alla Valle di Tovel 560 m. 
Dislivello in salita  1100 m; in discesa  2960 m  —  percorso ore  7.00/8.00. 

Proposta da: Domenico Bonvecchio e 
Sezione SAT di Tuenno 

—   ———   — 

15 marzo 
 « CASTELLI  DI  APPIANO » 
(Monti Bassa Atesina) – Escursione E – 
 Da S. Paolo Appiano (St.Pauls) 394 m. al Castel Corba (Schloss Korb) 444 m, al 
Castel Belmonte (Schloss Boymont) 580 m, ed al Castel d'Appiano (Schloss Hochep-
pan) 633 m. Si sale quindi a Predonico (Perdonig) 800 m ed a Faedo (Buchwald) 891 m, 
 Discesa a Sasso della Croce (Kreuztein) 628 m ed a S. Paolo Appiano.
Dislivello in salita ed in discesa  600 m   —   percorso ore  6.00. 

Proposta da: Mariella Butterini 
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20÷22 marzo  ** 
 « ZWIESELBACHER  ROSSKOGEL  3050 m » 
 « ZISCHGELESSPITZE  3005 m » 
(Stubaier Alpen) – Scialpinistica MS + ciaspole – 
1° g.- Trasferimento da Trento per Innsbruck, Kematen, Sellraintal, Gries, Lüsensertal, 

fino a Praxmar 1689 m, dove pernottiamo. 
2° g.- Dalla località Haggen 1646 m, poco distante da Praxmar, si sale per la Kraspe-

stal ad un piccolo rifugio Hütte am Stoa 2025 m. Si percorre il ghiacciaio di Kra-
spes fino alla paretina finale dello Zwiselbacher Rosskogel 3050 m. Discesa per 
il medesimo itinerario di salita. 
Dislivello in salita ed in discesa  1400 m   —   percorso ore  7.00. 

3° g.- Da Praxmar si sale in direzione ovest, con ripidi pendii, fino a quota 2300 ove si 
piega in direzione sud e salire alla Zischgelesspitze 3005 m. 
Dislivello in salita ed in discesa  1315 m   —   percorso ore  7.00. 

Nota: per motivi d’organizzazione e di conferma delle prenotazioni presso il rifugio, 
l’iscrizione a quest'escursione si aprirà il 23 febbraio e si chiuderà al 27 febbraio.
 Posti disponibili 29 compreso l’accompagnatore. 

Proposta da: Claudio Bertoldi 

—   ———   — 

22 marzo 
 « ALTA  VIA  DI  MARLENGO »   
(Giogo di S. Vigilio - Merano) – Escursione E – 
 Da Marlengo (Marling) 320 m, si sale al "Waalweg" che si percorre fino all'Albergo 
Greiter. Seguendo ora il "Marlinger Höhenweg" si giunge a S. Felix 517 m ove si pren-
de il sentiero "Jochweg" che sale ad una forestale (Flatscher Steig) a quota 900 m ca. 
Discesa al ristorante Brünnl 850 m ed al ristorante Senn Am Egg 699 m. Ripreso il 
"Marlinger Höhenweg" fino alla località Innerholzmair ove si scende a Marlengo.
Dislivello in salita ed in discesa  580 m   —   percorso ore  5.00. 

Proposta da: Domenico Bazzanella 

—   ———   — 

29 marzo 
 « MONTIGELA  (Muntijela) 2676 m »
(Gruppo del Puez) – Scialpinistica BSA + ciaspole – 
 Dal parcheggio quota 1500 m, dopo Longiarù, per la caratteristica piana di Cialdires
si supera l'incassato vallone che porta alla Malga Antersass (Munt de Antersasc) 2085 
m. Si risale un canale stretto fra dirupi fino al Passo Puez (Furcela de Pöz) 2570 m. Sbu-
cati sull'ampio pianoro, con moderate pendenze alla vetta del Montigela 2676 m. 
 Discesa per il medesimo itinerario di salita. 
Dislivello in salita ed in discesa  1200 m   —   percorso ore  7.00. 

Proposta da: Paolo Scoz  



32

32

29 marzo 
 « DA  TENNO  A  DRO »
(Alpi di Ledro) – Escursione E – 
 Dal paese di Tenno 428 m, passando per la località Calvola 642 m, si sale al Rifugio 
Monte Calino "S. Pietro" 976 m. Si prosegue per il Monte Calino 1069 m, e passando 
per Vedesè 955 m e la Croce di Bondiga 885 m alla Bocca di Tovo 1116 m. Contor-
nando il versante S/E del Monte Biaina a quota 1150 m, e attraversati i Prai da Gom
1125 m giungiamo a S. Giovanni al Monte 1061 m. Discesa per il Sentiero dell'Angiom
al paese di Dro 121 m. 
Dislivello in salita  700 m; in discesa  1050 m   —   percorso ore  7.00. 

Proposta da: Paolo Tonina  

—   ———   — 

5 aprile 
 « VEDRETTA  ORIENTALE  DEL  PISGANA » 
(Adamello-Presanella) – Scialpinistica BSA  – 

 Dal Passo Tonale 1883 m, in cabinovia al Passo Paradiso 2573 m. Con la seggiovia 
alla Capanna Presena 2730 m e con lo skilift a pochi metri dal Passo Presena o Boc-
chetta degli Sciatori 2997 m. Discesa al Rifugio Mandron - Citta di Trento 2449 m. 
Dalla piana del Lago di Mandrone, lasciata la deviazione per il Passo Pisgana, ci si por-
ta sul Ghiacciaio del Mandrone e salire verso destra al Passo della Valletta 3191 m da 
cui, a piedi, si può raggiungere la cima del Monte Venezia 3290 m. Discesa per la Ve-
dretta Orientale del Pisgana, passando dal Baito Pisgana o del Pastore, percorrendo 
la Val Narcanello, ai pendii di Pra dell'Orto 1630 m, alle case di Sozzine 1318 m ed in-
fine si raggiunge la strada statale del Tonale 1284 m. 
Dislivello in salita  753 m; in discesa  2428 m   —   percorso ore  7.00. 

Proposta da: Paolo Frassoni – Federico Pisoni 

—   ———   — 

5 aprile 

« MONTE  LEFRE  1305 m »
(Lagorai - Monti del Tesino) – Escursione E – 
 Da Fracena 448 m si sale, per forestali e sentieri, alle località Ca' Bianca, ai Prati del 
Florian 1057 m, al Rifugio Monte Lefre 1305 m ed alla vetta del Monte Lefre 1305 m. 
Ampio panorama sulla Valsugana e sulle cime circostanti. 
 Dal rifugio in breve ai Prati di Sopra 1282 m, ove sorge una piccola chiesetta. Si sale 
ora fino a quota 1409 m, quindi si scende, sul versante Tesino, lasciando a destra la 
Malga Valle 1343 m, fino alla località Drio Castello 939 m ed al passo "La Forcella" 910 
m, sulla strada provinciale del Tesino.  
Dislivello in salita  984 m; in discesa  522 m   —   percorso ore  4.30. 

Proposta da: Pierino Friz 

—   ———   —
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FOTO      (colore) 
Nuova foto digitale 

 Punta Vallaccia (2637 m) dal Rifugio Selle  -  (foto Andrea Zanetti) 

FOTO      (colore) 

come foto  2008

 Ferrata del Boccaòr (ponte Himalaiano)  -  (foto Sergio Nardoni) 
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13 aprile 
« COL  SANTINO  2110 m » 

(Pasubio) – Escursione EE - E – 
Percorso A -(E) – Da Giazzera 1150 m passando per Malga Cheserle 1404 m, al Rifu-
gio V. Lancia 1825 m. Si sale quindi all'Alpe Alba 1837 m per scendere presso la Malga 
Cheserle 1378 m ed a Giazza. 
Dislivello in salita e in discesa  690 m   —   percorso ore  4.30. 

Percorso B - (EE) – Dal Rifugio Lancia si prosegue percorrendo un nuovo tracciato (gia 
militare) fino alla cima del Col Santino 2110 m. Discesa alla Sella dei Colsanti 1995 m 
ed al Rifugio Lancia. Proseguimento come percorso A: 
Dislivello in salita ed in discesa  980 m   —   percorso ore  7.00. 

Proposta da: Pier Giorgio Frapporti e Paolo Frassoni 

—   ———   — 

18 aprile 
« CIMA  BARBADORSO  DI  FUORI (Austere Bärenbartkogel)  3475 m » 

(Alpi Venoste di Levante) – Scialpinistiaca  BSA – 
 Dal posteggio di Melago (Melag) 1915 m, ci si inoltra nella Vallelunga e si costeggia 
la Malga Melago 1913 m. Tenendosi sulla sinistra orografica della valle, in vista di una 
morena si lascia il fondovalle per volgere verso sud. Si risale l'erto ghiacciaio per succes-
sive balze facendo attenzione ai crepacci; poco dopo aver raggiunto la cresta nord si arri-
va in vetta alla Cima Barbadorso di Fuori 3475 m. Discesa per l'itinerario di salita. 
Dislivello in salita ed in discesa  1560 m   —   percorso ore  7.30. 

Proposta da: Dario Zuccarelli 

—   ———   — 

18 aprile 
« MANUTENZIONE  SENTIERI  DI  COMPETENZA  DELLA  SEZIONE »

Proposta da: Domenico Bazzanella 

—   ———   — 

19 aprile 
« PASSO  CAMPONCINO  811 m  -  SOPRASASSO  807 m » 

(Monte Bondone - Paganella) – Escursione E – 
 Sulle tracce del Generale Vendòme (invasione francese del 1703), dalla località Vela
195 m per Via Scala a Sardagna 580 m, e per la strada romana al Passo Camponcino
811 m. Per il Maso Podina ed il Forte Dos di Sponde a Cadine 498 m. Per la località Fer 
de Caval 507 m, la Poza dei Pini 715 m al Soprasasso 807 m. Per la Poza della Casa-
ra 687 m alla Bocca Paloni 645 m, Breve deviazione al cippo Defant/Vendòme e, pro-
seguimento per i Laghi di Lamar 719 m, la Malga Terlago Bassa 745 m e le praterie 
Prada 804 m, a Monte Terlago 698 m. 
Dislivello in salita  1116 m; in discesa  598 m   —   percorso ore  6.30. 
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Percorso alternativo: Dalla Poza della Casara rientro a Cadine.
Dislivello in salita  916 m; in discesa  604 m   —   percorso ore  4.30. 

Proposta da: Dario Brunello e Federico Pisoni 

—   ———   — 

26 aprile 

 « MONTE  CRETA  1023 m » 
(Monte Baldo) – Escursionistica E – 
 Da Caprino Veronese 254 m si sale al paesino di Gaon 371 m, quindi a Vilmezzano
447 m, Monte Motta 576 m e Braga 586 m. Passando sotto le pareti verticali del Sengio 
Rosso e dopo un dosso si giunge alla conca di Piore e a "La Fabbrica" 902 m ed alla 
Croce di Monte Creta 1023 m. Si scende ora direttamente per prati e boschi a Gaon ed 
a Caprino Veronese.
Dislivello in salita ed in discesa  770 m   —   percorso ore  5.00. 

Proposta da: Domenico Bazzanella 

—   ———   — 

26÷29 aprile  ** 
 « GRUPPO  DEL  MONTE  BIANCO »
Scialpinistica OSA - Alpinistica  – (è richiesta esperienza sciistica ed alpinistica)
 L'escursione scialpinistica di quattro giorni nel Gruppo del Monte Bianco sarà definita 
nei particolari a tempo debito con la guida alpina, tenendo conto delle condizioni atmosfe-
riche e di innevamento. 
Nota: per motivi d’organizzazione e di conferma delle prenotazioni presso il rifugio, 
l’iscrizione a quest'escursione si aprirà al 30 marzo e si chiuderà al 3 aprile.
 Posti disponibili 20 compreso l’accompagnatore. 

Proposta da: Dario Zuccarelli con Guida Alpina 

—   ———   — 

3 maggio 
 « PUNTA  ROCCA  3309 m » 
(Marmolada) – Scialpinistica BSA + ciaspole – 
 Dal Lago della Fedaia 2000 m, nei pressi della seggiovia, si sale per la pista da sci al 
Rifugio Pian dei Fiacconi 2626 m. Dapprima a destra, in direzione del Pian dei Fiachi
poi a sinistra, alla stazione d'arrivo della Funivia Malga Ciapela 3240 m. Qui termina il 
percorso con gli sci, quindi si prosegue a piedi fino alla Punta Rocca 3309 m. 
 Discesa per il medesimo percorso di salita. 
Dislivello in salita ed in discesa  1309 m   —   percorso ore  7.00. 

Proposta da: Paolo Weber 

—   ———   — 
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3 maggio 
 « SENTIERO  DEL  PARROCO » 

(Gruppo delle Odle-Plose) – Escursione E – 
 Da S. Pietro (St. Peter) 1150 m, in Val di Funes, si sale al Giogo di Vikoler (Vikoler 
Jochl) 1407 m ed alla vicina Fossa del Lupo (Wolfsgrube) sulla dorsale che separa la 
Val di Funes dalla Valle di Eores. Si scende al torrente Eores 1250 m e si sale verso S.
Giorgio di Eores 1505 m per scendere a S. Giacomo di Eores 1343 m. Attraverso la 
selva di Kieranter  si arriva a S. Andrea (St. Andra) 958 m, sopra Bressanone. 
Dislivello in salita  650 m; in discesa  550 m   —   percorso ore  5.30. 

Proposta da: Domenico Bazzanella 

—   ———   — 

10 maggio 
« CIMA  MANDERIOLO  2049 m - CIMA  VEZZENA  1908 m »

(Catena di Cima Dodici) – Escursione E – 
 Dall'Osteria al Termine 1291 m, in Val d'Assa, si sale a Malga Dosso di Sopra 1731 
m, Malga Porta Manazzo 1738 m, ed alla Forcella di Porta Manazzo 1795 m. Da qui si 
sale a Cima Manderiolo 2049 m; discesi alla Bocca di Forno 1788 m si sale a Cima 
Vezzena 1908 m. Discesa a Busa Verle 1467 m ed al Passo Vezzena 1402 m.
Dislivello in salita  950 m; in discesa  840 m   —   percorso ore  6.00. 

Proposta da: Pierino Friz 

—   ———   — 

17 maggio 
 « MONTE  BOCCAÒR  1532 m » 
(Massiccio Monte Grappa) – Escursione Botanica E – Alpinistica EEA –. 
Botanica E: - Da S. Liberale 595 m (Crespano del Grappa) si sale al bivio con la Via 
Ferrata, quindi alla Selletta delle Mure 1500 m ed alla cima del Monte Boccaòr 1532 m. 
Alpinistica EEA: - Dal bivio sul sentiero precedente si sale lungo la "Ferrata dei Sass 
Brusai" che con alcuni passaggi caratteristici ed un ponte himalaiano giunge alla cima 
del Monte Boccaòr 1532 m. 
A comitive riunite si scende alla Selletta delle Mure e seguendo l'ardita "Mulattiera del 
Boccaòr" alla Forcella del Boccaòr 1380 m, presso al Pian de La Bala. Si prosegue 
scendendo per la Valle de Lastego a S. Liberale. 
Dislivello in salita ed in discesa  950 m   —   percorso ore 6.00. 

Proposta da: Paolo Cainelli - Dario Sontacchi (botanica) - Paolo Weber (alpinistica) 

—   ———   — 

23 maggio 
« MANUTENZIONE  SENTIERI  DI  COMPETENZA  DELLA  SEZIONE »

Proposta da: Domenico Bazzanella 
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24 maggio 
 « MONTE  BALZO (Völsegg Spitze) 1834 m » 
(Gruppo dello Sciliar) – Escursione E – 
 Da Bagni di Lavina Bianca 1175 m, si sale al Rifugio Monte Cavone ( Tschafon 
Hüte) 1737 m ed alla vetta del Monte Balzo 1834 m. Si scende verso Ums fino a Schön-
blik 1195 m. Proseguendo verso la cresta del Balzo, alla cappelletta di Völsegg Bild
1247 m, e per i prati di Wühn 1402 m, a Bagni di Lavina Bianca.
Dislivello in salita e in discesa  850 m   —   percorso ore  6.00. 

Proposta da: Mariella Butterini 

—   ———   — 

31 maggio 
 « DAL  LAGO  DI  LEDRO  AL  LAGO  DI  TENNO »  
(Alpi di Ledro) – Escursione E – 
 Da Mezzolago di Ledro 674 m, seguendo il "Senter de Dromaè", si sale alla Malga
Dromaè 1522 m e alla Bocca di Dromaè 1680 m. Proseguendo per il "Sentiero delle 
Cime" alla Bocca di Saval 1740 m ed al Rifugio Bocca di Trat "Nino Pernici" 1600 m. 
Dal rifugio si raggiunge la Bocca di Trat 1581 m ove s'imbocca il "Sentiero della Regi-
na", costeggiando alla base il gruppo del Pichea si giunge alla località Pre' del Vender
1504 m. Di qui si scende al lago di Tenno 590 m. 
Dislivello in salita  1100 m; in discesa 1150 m   —   percorso ore  7.00. 

Proposta da: Gian Paolo Margonari 

—   ———   — 

6÷9 giugno  ** 
 « SANREMO  E  DINTORNI  » 

« 4000  SCALINI  SUL  MARE  — MONTE  SACCARELLO  2200 m »  
(Alpi liguri) - Turistica - Escursionistica – 
1° g.- Trasferimento da Trento a Sanremo. Sistemazione in albergo. 
 Visita guidata alla città: "La Pigna" (la città vecchia), la Cattedrale di S. Siro, la 

Chiesa Russa, il Casinò. 
2° g.- (Escursionistica) - "4000 scalini sul mare". Gli scalini che contraddistinguono l'iti-

nerario avevano la funzione di controllo e manutenzione di una condotta forzata 
per captare l'acqua della Valle Argentina e alimentare San Remo. Un percorso 
che parte da Sanremo e giunge a Bajardo con uno sviluppo di 35 km, 1450 m in 
salita e 700 m in discesa, tempo: 8 ore. (un percorso più breve con uno sviluppo 
di 18 km, 1050 m in salita e 325 m in discesa, tempo: 5 ore).

 (Turistica) - Visite guidate ai centri di Taggia: antico borgo di case del '300 e '400 
— Ceriana: di fondazione romana, assume il suo aspetto tra il ‘200 e ‘300, con i 
suoi più suggestivi monumenti. — Bajardo: aspetti ambientali ed architettonici ti-
pici dei villaggi liguri; pietra, stretti vicoli, con alte case collegate tra loro da archi di 
controspinta.  —  Rientro a Sanremo con il gruppo escursionistico. 
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3° g.- (Escursionistica) - Da Monesi 1376 m, salita al Monte Saccarello 2200 m (cima 
più alta della Liguria). Proseguendo per la Statua del Redentore 2184 m e il Ri-
fugio CAI Sanremo 2054 m al  passo Garlenda 2016 m. Discesa a Monesi.
Dislivello in salita e in discesa  820 m  —   percorso ore  6.00. 

 (Turistica) -Visita guidata al borgo di Mendatica e passeggiata lungo il sentiero 
naturalistico alle cascate dell'Arroscia. — Visita guidata al borgo di Pieve di Te-
co: antico borgo medievale che si caratterizza per i suoi numerosi portici gotici e 
le case originarie a due piani. —  Rientro a Sanremo con il gruppo escursionistico. 

4° g.- Visita guidata al borgo medievale di Badalucco: presenta tipiche case in pietra a 
vista site in stretti vicoli, carruggi e piazzette. Caratteristici i ponti costruiti a schie-
na d'asino. - Nel pomeriggio rientro a Trento. 

Nota: per motivi d’organizzazione e di conferma delle prenotazioni presso l'albergo, 
l’iscrizione a quest'escursione si aprirà il 9 febbraio e si chiuderà al 13 febbraio.
 Posti disponibili 50 compreso l’accompagnatore. Sarà effettuata solo con un minimo 
di 40 partecipanti. 

Proposta da: Pierino Friz 

—   ———   — 

14 giugno 
 « LAGO  SELVAGGIO  (Wilder  See)  2808 m » 
(Monti di Fundres) – Escursione EE - E – 
 Dal parcheggio dell'Hotel Moar 1371 m, poco dopo Valles, si sale alla Malga Fana
(Fahn Alm) 1739 m ed al Rifugio Bressanone (Brixen Hütte) 2307 m. Proseguendo si 
attraversa la Forcella di Val Fumo (Rauhtaljoch) 2808 m, e si scende al Lago Selvag-
gio (Wilder See) 2532 m. Seguendo il sentiero lungo il Rio del Lago (Seebach) si rientra 
poco sopra Malga Fana ed a Valles. 
Dislivello in salita ed in discesa  1437 m   —   percorso ore  6.00. 

 Percorso alternativo: salita fino al Rifugio Bressanone, rientro a Valles.
Dislivello in salita ed in discesa  973 m   —   percorso ore  4.30. 

Proposta da: Alessandra Mosna

—   ———   — 

20÷27 giugno 
« ABRUZZO 2009  » 
12°  Settimana Nazionale di Escursionismo –  Promossa dalla Commissione Cen-

trale per l'Escursionismo del C.A.I. si terrà in Abruzzo Si percorreranno le terre del Parco
Nazionale della Majella (Fara S. Martino e Pescasseroli), Parco Nazionale D'Abruzzo
(Ovindoli), Parco Nazionale Sirente-Velino (Campo Imperatore), Parco Nazionale 
Gran Sasso - Monti della Laga (Prati di Tivo), promovendo in questo stupendo territorio 
appenninico, ricche ed appassionanti escursioni che non mancheranno di appagare an-
che gli escursionisti più esigenti. — Nell'ambito della settimana sarà incluso: 

11° Meeting Nazionale dei sentieri. Interessante occasione per fare il punto sulla re-
te escursionistica del CAI; 

9° Congresso Nazionale Accompagnatori di Escursionismo.

—   ———   — 
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21 giugno 
« PIZ  DA  PERES  2507 m » 

(Dolomiti di Braies) – Escursione EE –
Da Passo Furcia (Furkelsattel) 1750 m, per ripido sentiero alla Ücia Picio Prè 1950 

m, poi su sentiero esposto, indi su prato, fino alla cima del Piz da Peres 2507 m. Si 
scende nella Valle Fossedura (Fojdöratal) al lago Le de Fojedöra 2250 m. Quindi attra-
versato il Kreuzjochscharte 2283 m si scende nella Val Ciastlins, passando dalle ca-
scate de Ciastlins, fino a Lè dla Creda 1266 m, in Val Tamersc (S. Vigilio di Marebbe). 
Dislivello in salita  796 m; in discesa  1241 m   —   percorso ore  5.30. 

Proposta da: Claudio Lubich

—   ———   — 

28 giugno 
 « CIMA  ROSSA  DI  MARTELLO (Vordere Rotspitze) 3033 m » 
(Ortles - Cevedale) – Escursione EE – 
 Dall'Albergo al Bosco Waldheim 1547 m, si costeggia il lago Giovaretto (Zufritt Se-
e) fino all'incrocio sol sentiero 31 che sale panoramico fin sotto la cima. Per sfasciumi 
rocciosi ed un canalino attrezzato in vetta. Ridiscesi si segue, a sinistra, il sentiero che 
traversando a lungo con saliscendi giunge al Rifugio Martello (Marteller Hütte) 2610 m. 
Si scende ora passando dal Rifugio Nino Corsi (Zufàll Hütte) 2265 m di nuovo al Lago. 
Dislivello in salita ed in discesa  1486 m   —   percorso ore  10.00. 

Proposta da: Roberto Boscheri

—   ———   — 

3÷4 luglio  ** 
 « PUNTA  S.  MATTEO  3678 m  -  PIZZO  TRESERO  3594 m » 
(Ortles-Cevedale) – Alpinistica  (è richiesta esperienza alpinistica) –
1° g.- Da Trento al Rifugio Arnaldo Berni 2541 m, sulla strada che dal Passo Gavia 

scende a S. Caterina Valfurva, dove pernottiamo. 
2° g.- Dal rifugio si sale attraverso la Vedretta del Dosegù al Colle del S. Matteo
3480 m donde, risalendo la parte terminale della cresta abbastanza ripida, si giunge in 
vetta alla Punta S. Matteo 3678 m. Con percorso in cresta con minori dislivelli, si scaval-
cano la Cima Dosegù 3560 m e la Punta Pedranzini 3599 m, per risalire da ultimo al 
Pizzo Tresero 3594 m. Si scende per la cresta sud-ovest al Bivacco Séveso 3398 m ed  
al Rifugio Berni. 

Dislivello in salita ed in discesa  1350 m   —   percorso ore  8.30 / 9.00. 

Nota: per motivi d’organizzazione e di conferma delle prenotazioni presso il rifugio, 
l’iscrizione a quest'escursione si aprirà il 8 giugno e si chiuderà al 12 giugno.
 Posti disponibili 20 compreso l’accompagnatore. 

 Proposta da: Paolo Weber con le guide alpine

—   ———   — 
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5 luglio 
« CAMMINASAT  2009 »

 Incontro Intersezionale al Bivacco ANA Telve 2060 m, presso il Passo Cadino (o 
Manghen Vecio)  che separa la Val Calamento dalla Val Cadino. 
 Programma da definire. 

Proposta da: Paolo Weber 
—   ———   — 

12 luglio 
« MONTE  ZIOLERA  2478 m »

(Lagorai) – Escursione Botanica EE – 
 Dal Passo del Manghen 2047 m, per sentiero segnato, alla Forcella del Frate 2283 
m. Di qui, per tracce lungo il versante sud-ovest, alla vetta del Monte Ziolera 2478 m. 
Ridiscesi a riprendere il sentiero si prosegue per Forcella Ziolera 2253 m; quindi si scen-
de al Lago delle Buse 2060 m e si rientra al Passo Manghen.
Dislivello in salita ed in discesa  450 m  — percorso ore  4.30. 

 Variante escursionistica: Giunti alla Forcella Ziolera si prosegue per Forcella Pala 
del Becco 2248 m ove si scende al Pian delle Fave 2160 m ad incontrare il sentiero che 
conduce al Lago delle Buse ed al Passo Manghen.
Dislivello in salita ed in discesa  500 m  — percorso ore  6.00. 

Proposta da: Paolo Cainelli e Dario Sontacchi 

—   ———   — 

18÷19 luglio  ** 
 « "IL  SENTIERO  FRA  I  POPOLI" » Attraverso l'Alta Via "Tiroler Höhenweg"  
 da Mayrhofen in Austria al Passo del Brennero (1ª parte) 
(Zillertaler Alpen - Breonie di Levante) – Escursione EE – 
1° g.- Dallo Schlegeisspeicher 1782 m (da Mayrhofen nella Zillertal) si segue il sentiero 

per il Passo di Vizze 2246 m e Rifugio Passo Vizze 2277 m. Si prosegue per l'al-
ta via di Vizze al Rifugio Venna alla Gerla/Landschuter Europahütte 2713 m.

 Cena e pernottamento. 
Dislivello in salita  931 m   —   percorso ore  4.00. 

2°g.- Dal rifugio salita facoltativa a La Gerla (Kraxentrager) 2998 m. Ridiscesi al rifugio 
si prosegue per Punta del Lago Romito (Wildseespitze) 2733 m, Spina del lupo
(Wolfendorn) 2774 m, Mauerlscharte 2333 m, Griesbergalm 1953 m ed al Pas-
so del Brennero (Brennerpass) 1350 m. 
Dislivello in salita  486 m; in discesa  1847 m   —   percorso ore  5.00. 

Nota: per motivi d’organizzazione e di conferma delle prenotazioni presso il rifugio, 
l’iscrizione a quest’escursione si aprirà il 22 giugno e si chiuderà al 25 giugno.
 Posti disponibili 29 compreso l’accompagnatore. 

Proposta da: Ezio Bragagna e Dario Brunello

—   ———   — 
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26 luglio 
 « SASS  AUT  2555 m  –  PUNTA  VALLACCIA  2637 m » 
(Marmolada - Monzoni) – Escursione EEA - EE – 
 Dalla pensione Soldanella 1410 m in Val S. Nicolò, al Bivacco Donato Zeni 2100 m, 
per la Via ferrata Gadotti alla Forcella Sass da le Doudes 2400 m. Per la Via ferrata al 
Sass Aut alla cima del Sass Aut 2555 m. Si scende per canalino attrezzato per poi salire 
fino alla Cima Vallaccia 2637 m. Si scende alla Costella 2529 m e per il Rifugio Vallac-
cia 2275 m, la Malga Monzoni 1792 m, la Malga Crocefisso 1522 m alla pensione Sol-
danella. 
Dislivello in salita ed in discesa  1227 m   —   percorso ore  8.00. 

Percorso alternativo: Dalla pensione Soldanella a Malga Crocefisso, Malga Monzoni, 
Rifugio Vallaccia e facoltativa Cima Vallaccia. Rientro con il gruppo che ha fatto il giro 
completo.
Dislivello in salita ed in discesa  865 / 1227 m  -   percorso ore  4.30 / 6.00.

Proposta da: Andrea Zanetti 

—   ———   — 

1÷2 agosto ** 
 « CIMA  DEL  LAGO  BIANCO (Weisseespitze)  3526 m » 
(Venoste di Levante) – Escursione EEA – 
1° g.- Da Melago in Vallelunga 1925 m si sale alla Malga di Melago e per il sentiero di-

dattico ghiacciai Vallelunga fino al Rifugio Pio XI°alla Palla Bianca 2542 m. 
 Cena e pernottamento. 

Dislivello in salita  630 m   —   percorso ore  3.00. 

2° g.- Dal rifugio si prende il sentiero che sale sopra la Vedretta di Croda dove, su 
ghiaccio, si raggiunge la dorsale fino in vetta alla Cima del Lago Bianco 3526 m. 

 Rientro a Melago per il medesimo itinerario di salita.
Dislivello in salita  980 m; in discesa  1610 m   —   percorso ore  7.00. 

Nota: per motivi d’organizzazione e di conferma delle prenotazioni presso il rifugio, 
l’iscrizione a quest’escursione si aprirà il 6 luglio e si chiuderà al 9 luglio.
 Posti disponibili 29 compreso l’accompagnatore.

Proposta da: Diego Cestari e Ezio Bragagna 

—   ———   — 

9 agosto 
 « CIMA  PAYER  3056 m  -  DAL  SENTIERO  DEI  FIORI » 
(Adamello-Presanella) – Escursione EEA – 
 Dal Passo Paradiso 2573 m, raggiunto in cabinovia dal Passo Tonale, si sale al 
Passo di Castellaccio 2963 m. Da qui si prende il "Sentiero dei Fiori", si supera il Cor-
no di Casamadre 3090 m e si sale al Bivacco Amici della Montagna a ridosso del Corno
di Lagoscuro 3166 m. Discesi al Passo di Lagoscuro 2970 m si sale alla Cima Payer
3056 m. Si scende quindi al Lago Scuro 2668 m per poi salire al Passo del Maroccaro
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2973 m e da li raggiungere in discesa il Passo Paradiso.
Dislivello in salita ed in discesa  984 m   —   percorso ore  7.30. 

Percorso alternativo: Dal Passo Tonale 1883 m si sale per la Val Presena al Passo 
del Pardiso 2573 m. Si prosegue fino alla Capanna Presena 2730 m. Discesa per il per-
corso di salita oppure, giunti al Passo Paradiso con la cabinovia al Passo Tonale.
Dislivello in salita ed in discesa  847 m   —   percorso ore  5.15. 

Proposta da: Paolo Frassoni e Ugo Scorza 

—   ———   — 

15÷16 agosto 
 « CIMA  D'AMBIEZ  3102 m » 
(Dolomiti di Brenta) – Escursione Alpinistica (1° e 2° grado) – 
1° g.- Dal parcheggio Ristoro del Brenta 920 m (San Lorenzo in Banale) si sale per la 

Val d'Ambiez al Rifugio al Cacciatore 1820 m e poi al Rifugio Val d'Ambiez 
"Silvio Agostini" 2410 m. – Cena e pernottamento. 
Dislivello in salita  1490 m   —   percorso ore  4.00. 

2° g.- Dal rifugio si prende il sentiero per la Bocca d'Ambiez fino al cengione che taglia 
alla base la parete SE (q. 2750 ca) che percorreremo fino all'inizio della via nor-
male. Con difficoltà di 1° grado e passaggi di 2° grado si raggiunge la vetta della 
Cima d'Ambiez 3102 m. – Discesa per la stessa via di salita al rifugio ed in valle. 
Dislivello in salita  692 m; in discesa  2182 m   —   percorso ore  9.30. 

Percorso alternativo EE: per il sentiero attrezzato "Livio Brentari" si percorre la 
Vedretta d'Ambiez fino alla Sella della Tosa 2859 m e discesa al Rifugio Pe-
drotti 2486 m. Ritorno per la stessa via al Rifugio Agostini ed in valle. 
Dislivello in salita  820 m; in discesa  2310 m   —   percorso ore  9.30. 

Nota: per motivi d’organizzazione e di conferma delle prenotazioni presso il rifugio, 
l’iscrizione a quest’escursione si aprirà il 20 luglio e si chiuderà al 24 luglio.
 Posti disponibili 29 compreso l’accompagnatore.

Proposta da: Paolo Scoz

—   ———   — 

23 agosto 
 « CIMA  CADINI  (Napfspitze)  2888 m » 
(Alpi Aurine) – Escursione EE – 

 Poco sopra Lappago s'imbocca la Val Cisa che si sale fino alla forcella fra la nostra 
cima e la Cima della Pipa. Per cresta, a sinistra, in vetta alla Cima Cadini 2888 m. Per 
cresta si scende al Rifugio Passo Ponte di Ghiaccio (Eisbruckjohhütte) 2545 m. Scen-
diamo nella Valle di Fundres e passando per il Lago Ponte di Ghiaccio 1351 m, la 
conca di Dan (Dun) 1468 m si giunge a Fundres (Pfunders) 1300 m. 
Dislivello in salita  1452 m; in discesa  1588 m   —   percorso ore  9.00. 

Proposta da: Roberto Boscheri 
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29 agosto÷3 settembre 
« ALTA  VIA  DELL'ADAMELLO »  

(Adamello) – Trekking EE – 
1° g.- Trasferimento da Trento per Tione, Ponte Caffaro, Bagolino, parcheggio Rifugio 

Nikolajwca (1513 m). 
 Dal parcheggio si sale al Rifugio Tita Secchi al Lago della Vacca 2355 m e, risa-

lendo la conca si giunge al Passo di Blumone 2633 m. Si prosegue sui fianchi 
delle cime di Laione e Listino e, superato un intaglio a quota 2302 m, attraverso 
la Conca del Gellino o di Predona si sale alla Bocchetta Brescia 2717 m, per 
scendere al Rifugio Maria e Franco al Passo Dernal 2574 m. 

 Cena e pernottamento. 
Dislivello in salita  1523 m; in discesa  474 m   —   percorso ore  8.00. 

2° g.- Dal rifugio, raggiunto il vicinissimo Passo Dernal, si scende al Passo di Campo
2288 m. Costeggiando il fianco orientale del Corno della Vecchia si sale al Lago 
d'Avolo 2393 m, e al Passo d'Avolo 2556 m, dal quale si traversa al Passo I-
gnaga o di Casinelle 2528 m. Lungo lo spartiacque tra Val Adamè e Val di Fumo 
si percorre un sentiero di guerra e raggiungere il Rifugio CAI Lissone 2017 m. 

 Cena e pernottamento. 
Dislivello in salita  250 m; in discesa  795 m   —   percorso ore  5.15. 

3° g.- Dal rifugio oltrepassata la Malga Adamè 2019 m ed il Rifugio Baita Adamè 2107 
m (non gestito) si giunge ai grandi massi del Cuel del Manzoler 2130 m. Si piega 
a sinistra sul Coster di Destra inerpicandosi al Passo di Poia 2775 m. Si scende 
sul versante opposto fino a toccare il Coster di sinistra della Val Salarno e, su-
perato il torrente, si giunge al Rifugio Paolo Prudenzini 2225 m. 

 Cena e pernottamento. 
Dislivello in salita  758 m; in discesa  550 m   —   percorso ore  4.15. 

4° g.- Dal rifugio per l'orlo del Coster di destra si aggira lo sperone sud-est di Cima 
Prudenzini salendo al Passo Miller 2818 m. Si scende nella Val Miller al lago 
Miller e si risale al Rifugio Serafino Gnutti 2160 m. Proseguendo, il sentiero s'i-
noltra nella gola del Remulo tagliando per cengia i dirupi del Corno del Lago e, 
dopo il Passo del Gatto 2103 m, sale alla diga del Lago Baitone 2281 m e, su-
perato un salto roccioso giunge al Rifugio Franco Tonolini 2450 m. 

 Cena e pernottamento. 
Dislivello in salita  940 m; in discesa  715 m   —   percorso ore  5.15. 

5° g. - Dal Rifugio per la sponda sud-est del Lago Rotondo il sentiero, per una ripida 
valletta, porta al soprastante Lago Bianco 2512 m, poi all'oscuro laghetto di Pre-
massone 2719 m; per lastroni e coste erbose al Passo di Premassone 2923 m, 
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massima elevazione dell'Alta via. Per un canaletto, gradini e cenge si scende al 
Lago del Pantano d'Avio 2378 m. Attraversata la diga si sale alla Bochetta del 
Pantano o Passo del Lunedì 2650 m. Si scende per canalino poi per morena al 
Lago Venerocolo ove sorge il Rifugio Giuseppe Garibaldi 2553 m, capolinea 
dell'Alta via dell'Adamello. Dal rifugio si scende per i laghi d'Avio alla località Casa 
Bedolina 1334 m in Val dell'Avio.  —  Rientro a Trento. 
Dislivello in salita  750 m; in discesa  1869 m   —   percorso ore  7.30. 

Nota: per motivi d’organizzazione e di conferma delle prenotazioni presso i rifugi, 
l’iscrizione a quest'escursione si aprirà il 3 agosto e si chiuderà al 7 agosto.
 Posti disponibili 15 compreso l’accompagnatore. 

Proposta da: Paolo Weber 

—   ———   — 

30 agosto 
 « CIMA  PEZ  2564 m  –  PARCO  NATURALE  DELLO  SCILIAR » 
(Gruppo dello Sciliar) – Escursione E –
 Dal Laghetto di Fié (Völse Weiher) 1036 m per Malga Tuf (Duft) 1274 m, al belvede-
re di Peter Frag 1653 m, alla Malga Seggiola (Sessel) 1919 m ed al Rifugio Bolzano
(Schlernhaus) 2457 m. Salita (facoltativa) alla Cima Pez 2564 m (45 minuti a/r). Discesa 
per il "Sentireo dei Turisti" al Rifugio Malghetta Sciliar (Schlernböden Hütte) 1726 m e, 
per Bagni di Razzes 1205 a Siusi 1002 m. 
Dislivello in salita  1421 m; in discesa  1455 m   —   percorso ore  7.00. 

Percorso alternativo: - Salita fino a Malga Seggiola 1919 m e ritorno al Laghetto di Fie.
Dislivello in salita e in discesa  885 m   —   percorso ore  5.00. 

Proposta da: Federico Pisoni e Dario Brunello 

—   ———   — 

6 settembre 
 « FERRATA  TRIDENTINA  -  CIMA PISCIADÜ  2985 m » 
(Gruppo Sella) – Escursione EEA - E – 
 Dal parcheggio a quota 1850 m, dopo il Passo Gardena sale la Via Ferrata Brigata 
Tridentina che con varie attrezzature giunge al Rifugio Franco Cavazza al Pisciadù
2585 m. Proseguendo si sale alla Sella della Val Tita 2810 m. Da qui salita facoltativa al-
la Cima Pisciadù 2985 m. Ridiscesi alla sella si prosegue per Forcella d'Antersass
2830 m ove si scende per la Val Lasties agli alberghi di Pian Schiaveneis 1850 m. 
Dislivello in salita e in discesa  960/1135 m;   —   percorso ore  7.00/7.45. 

Percorso alternativo: Salita al Rifugio Cavazza al Pisciadù per la Val Setus (in parte 
attrezzata con corde metalliche) e proseguimento con il percorso principale 
Dislivello in salita e in discesa  960 m;   —   percorso ore  5.30. 

Proposta da: Paolo Frassoni  e  Roberto Marconi 

—   ———   — 
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13 settembre 
 « ALTA  VIA  DI  NEVES » 
(Alpi Aurine) – Escursione EE – 
 Dal Lago di Neves (Neves Stausee) 1865 m, si sale all'Alpe di Neves di sopra (O-
ber Neves Alp) 2134 m ed al Rifugio Giovanni Porro (Nevesjochhütte) 2420 m (poco 
sopra il Passo di Neves). Inizia qui l'Alta via di Neves (Neveser Höhenweg) in un am-
biente d'alta montagna, sempre guidati da vistosi ometti, si dirige per macereti sotto i 
ghiacciai di Neves e aggirata la testata del rio delle Fonti a quota 2580 raggiunge il Ri-
fugio Passo Ponte di Ghiaccio (Eisbruckjohhütte) 2545 m. Scendendo per la lunga e 
rettilinea Valle della Pipa si ritorna al Lago di Neves.
Dislivello in salita e in discesa  1135 m   —   percorso  7.30. 

Proposta da: Lina Orrico 

—   ———   — 

20 settembre 
 « MONTE  CONTE  MORO  2407 m » 
(Lagorai - Cime Tolvà) – Escursione EE – 
 Da Malga Marande 1610 m per forestale a Malga Cavallara 1677 m, quindi si sale 
alla Forcella Cavallara 1985 m ed alla Forcella Viosa o Sternozzena 2019 m. Salendo 
lungo la dorsale sul versante del Vanoi, si giunge ai Laghetti di Lastè 2020 m, ed alla 
Forcella Conte Moro 2273 m. Possibile la salita alla cima del Conte Moro 2407 m. Dalla 
forcella si segue il "Sentiero di Reganel" che scende all'Alpe Valesele 1945 m, e pas-
sando per il Bivacco Reganel 1720 m, i Masi Reganel 1237 m, il Capitello di S. Anto-
nio 1090 m, giunge a Caoria 858 m.
 Dislivello in salita  830 m; in discesa  1775 m   —   percorso ore  7.00. 

Proposta da: Gian Paolo Margonari 

—   ———   — 

27 settembre 
 « TRIANGOLO  DI  RIVA (Dreieckspitze) 3031 m » 
(Gruppo Vedrette di Ries) – Escursione EE – 
 Da Riva di Tures (Rein) 1520 m, si risale la Knuttental (Valle dei Dossi) fino alla 
Knuttenalm 1865 m. Da qui per il Napfenseen 2478 m e la Bärenluegescharte 2848 m 
in vetta alla Dreieckspitze 3031 m. Discesi alla forcella a quota 2874, si sale la Bären-
luegspitze (Cima dell'Orso) 2960 m. Discesi alla Bärenluegescharte si sale il Sosseneck
(Costa dei Sassi) 2950 m. Si percorre ora il crinale che unisce il Sosseneck al Knutten-
nock (Monte Dossi) 2730 m. Discesi alla sella a quota 2597, si scende ad ovest alla 
Sossenhütte 2189 m ed alla stradina nella Knuttental che ci riconduce a Riva di Tures.
Dislivello in salita e in discesa  1600 m   —   percorso ore  8.00. 

Proposta da: Paolo Weber 

—   ———   — 
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4 ottobre 
« 115°  CONGRESSO  DELLA  S.A.T. » 

A  TRENTO  -
Organizzato dalla Sezione S.U.S.A.T. 

—   ———   — 

11 ottobre 
 « CIMA  S.  MARIA  2678 m » 
(Dolomiti di Brenta) – Escursione E - EE  – 

Percorso E. – Da Andalo, Maso Pegorar 1052 m, passando nei pressi dell'ex Malga
Cavedago 1848 m, (*) si giunge a Malga Spora 1850 m. Si sale al Passo della Gaiarda 
2242 m, per calare poi, per il bivio di Campo Flavona 2198 m, alla Malga Flavona 1860 
m. (*) Proseguendo per Malga Pozzol 1632 m, al Lago di Tovel 1070 m. 
 Dislivello in salita  1190 m; in discesa  1072 m   —   percorso ore  6.30. 

 (*) Percorso EE.– Dai pressi di Malga Cavedago 1848 m, per la Val dei Cavai alla 
Sella del Montoz 2327 m. – (Salita facoltativa per la Bocchetta delle Giare 2583 m, alla Cima S. 
Maria 2678 m, - disl. 350 m - ore 1.30 a/r) – Discesa all'Alpe Campa 2220 m, e per la Boc-
chetta di Val Scura 2376 m si scende al Pra dell'Asino 1837 m, ed a Malga Flavona
1860 m. – Ricongiungimento con il percorso base fino al Lago di Tovel 1070 m. 
Dislivello in salita  1433 m; in discesa  1315 m   —   percorso ore  7.30. 
Con Cima S. Maria:  in salita  1783 m; in discesa 1665 m   —  percorso ore  9.00. 

Proposta da: Dario Brunello e Federico Pisoni 

—   ———   — 

18 ottobre 
« KESCHTNWEG  -  SENTIERO DELLE CASTAGNE » 

(Sarentini Orientali) – Escursione E – 
 Da Collalbo (Klobenstein) 1154 m, passando per le rovine di Castel Stein, un gruppo 
di piramidi bianche, la Rössbachtal, la valle delle Salamandre si giunge ad Auna di 
Sotto (Unterinn) 899 m e quindi al paesino di Signato (Signat) 848 m. Superata la valle 
Katzenbach 770 m, dopo un gruppo di piramidi rosse e il maso Ebnicherhof 832 m, i-
nizia la discesa verso la conca di Bolzano. Si scende al ristoro Peter Ploner 549 m, a S.
Pietro (St. Peter) 350 m, ed alla strada della Val Sarentina 265 m per poi salire a Castel 
Roncolo (Schl. Runkelstein) 361 m. 
Dislivello in salita  353 m; in discesa  1216 m   —   percorso ore  6.00. 

Proposta da: Marina Puglisi 

—   ———   — 
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25 ottobre 
CHIUSURA  ATTIVITÀ  ESCURSIONISTICA 

INCONTRO  CON  UNA  SEZIONE  SAT  
 Escursione da programmare. 

Proposta da: Domenico Bonvechio 
Con una Sezione SAT 

—   ———   — 

8 novembre 
 « PRANZO  -  CASTAGNATA  SOCIALE » 
(in località da individuare) 

—   ———   — 

25 dicembre 
 « S.  MESSA  DI  NATALE » 
Nella Chiesa di S. Maria Maggiore, con la partecipazione del Coro della S.A.T. 

______________________________________
 In copertina  
 Malga Schlafhäuser 1952 m - (Gruppo di Cima Dura) (foto - Paolo Weber). 



La vostra serenità 
è la nostra unica preoccupazione.
ITAS, assicuratori veri dal 1821.

www.gruppoitas.it

ti è sempre più vicino.

* Direzione sicurezza.




